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LA queflione full' Innefìo del 
Vainolo non è già del genere 
di quelle che intereùano ap- 
pena la curiofità degli nomini 
di lettere , nelle quali entra il Saggio 
rare Tolte colla fpcranz» di (coprire la 
natura delle cofe difputate, e bene fpeflb 
adrro non ri ritrova che nuovi argomenti 
per confermarli in un cauto Alterna di 
dubitazione. La quellione dell' Inncilo' 
è tale, die vuole l' interrile del Ih intera 
umanità , die venga quanto più fi può 
rischiarata , e che con ogni imparzialità, 
e candore refti pacificamente decifa . Se 
l'Innerto è pernicfofo atta fpec.ie nofìra , 
come taluni afferìfeono , conviene icredi- 
tario , e profcriwrlo il pift predo che fi 
A 2. può ; 
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può; Sel'Inneflo è quale da alcuni ci vlen 
propello, di fomma utilità a furia la ge- 
nerazione de' nottri fimili, conviene pro- 
moverlo , e farlo conofh-re colla maggio- 
re (ollecitudine . Sari dunque una virtuofa 
orcup.vione, e degna d'un buon Ctttadi no 
quella di concorrere allo (chiarimento di 
qUcfla difpuia , rè io alrro Oggetto' mi 
propongo, od alira gloria , fcriveudone che 
quella che mi darà l'intimo, femi mento 
d'aver contribuito per quanto m'era pof- 
fìbile a calmare queir incerttzza , e quelle 
dell'azioni che dividono fu un oggetto sì 
imporra pia la opinione degli uomini . 
Dopo tanti uomini illufori , e benemeriti, 
che hanno pofta in piena luce la queftio- 
m dell' Innefto a me non tetta da fpe~ 
rare altra gloria ; nè Fa in quelle mie 
conf.derazioni altro mi propongo fc non 
di p refènt are, i fatti , e le offervaaiooi , che 
l o .raccolte nella lettura di que' grand' uo- 
mini, e H guidare chi vorrà leggerle per 
quella flfada medefima, per cui è pallata 
la mia mente a veder chiaro ia quella ma- 
WuEt, Lo 
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Lo fpirito di partito è fempre una mac- 
china anche nelle più indifferenti contro- 
Verfie; la verità è Tempre più bella e più 
augufta di qualunque vittoria riportata con 
capiiofì e fornitici ragionamenti : Nello 
materie poi dove lo fpirito di partito può 
cagionar la perdita della vita a qualche in- 
cauto, converrebbe effe re un vero mofl.ro 
della fpecic umana per averlo ; farebbe 
quefto uno de' pu'i enormi abufi della ra* 
pone , e della fcnnura fé s'impiegane ad 
innalzare una opinione iu i cadaveri delle 
innocenti vittime umane facrificatevi. Spe- 
ro che i lettor- troveranno in me quelle 
diljiofuioni di cuore espaci di prelervjrm! 
da un si obbrobriofo folletto, e che fa 
le mìe ragioni non pervaderanno taluno, 
redrafiì almen chiaramente la ingenuità, 
e 1" indifferenza , eolla quale ho cercato di 
ritrovar le vere . Potrebbe preflo alcuni 
fcemar.la forra delle ragioni che io an- 
drò ricercando il riflètter* come io abbia 
prefo a trattare una materia dipendente 
dalla medicina lenza die re io medico ; ma 

a 3 a 
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ft lineila primiera mene che il foglietto 
ch'io tratto è piuttoflo una queltione ftori- 
ca , e dibatto anzi che dì medicina; fe- 
condar; a mente poi fi efaminino le ragioni 
che fono per addurrè , e quando eflV fi tro- 
vino concludenti, farà conveniente il dire, 
ch'io non medico ragioni non male d'una 
materia medica. 

L'economia della macchina del corpo 
ooft.ro è sì poco conoiciuta dagli uomini , 
e fono talmente profonde , e ripofte le ca- 
gioni e del moto, e del di lordine di effà 
che dopo le più coltami ofTervazioni , dopo 
le più indufbiofe ricerche Ì più illuminati 
Scrittori delle cole mediche fi, trovano 
giunti a quella dotta c filolòfica ignoranza, 
che avvicina gli uomini grandi al volgo 
affai più che non ai mediocri profetfori . 
Va' attenta offervazione fui la condotta dei 
più rifehiarati Medici dell' Europa ci con- 
vince di quella verità, che la miglior teo- 
rìa medica fi è quella che venga appoggiar 
ta fu fatti coturni , e che ragionare un 
poco in medicina (ia bene, purché fu un 
poco , 



giacché la libidine del ragionare, e 
fabbricar capriccio» fiftemi fu principi che 
sfuggono i fenfi , e Ponetvakicme egli è 
un voler avventurarli all'errore, anzichfe 
accodai fi alla cognizione intima delle ftra* 
de , che tiene la mvilìbik natura. Sono 
quafi fempre ignote agli uomini.' le vere 
cagioni de' morbi , feonofeiuto è il mec- 
ca ni fmo , con cai operano i rimedi . Non 
v'èchi fappia Veramente miai fia la cagioa 
della febbre intermittente , non v'è chi 
eonofea per ouai princìpi ?enga (comporti 
la noura macchina per quel veleno con-' 
tagio'fo, che dicefi venuto all' Europa dal 
nuovo Mondo; ofcuriilima è pure l'indo- 
le della corteccia , che chiamiamo din* 
China ; ignotilTima parimenti l'azione di 
quell'unico metallo fiuvido , che chiamia- 
mo Mercurio per iina immaginaria corri- 
fpondenza eoa un Pianeta: ma atta è per 
una cortame fequela di fatti' come ladina 
China rifani dalla febbre .Intermittente , e 
ilMtrcurio da quei veleno che tende a fpo- 
polar la tetra . Gli «fforifmi è'Ipporrate » 
A 4 che 
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che fono forfè il pio utile monumento- 
tramandato a noi dalla più lemma ariti- 
cliità altro non fono che alcune regole 
pratiche dedotte da ima lunga ferie di 
^nervazioni , e di fatti . Il Canone dun- 
que più clanico che vantar polla la buona 
medicina è quello che fi deduce da una 
lunga ferie di fperienze , per cui dal patta- 
lo prendefi norma per l'avvenire; e il 
Tilofofo Medico fopporta in pace l' igno- 
tanza delle vere elementari cagioni delle 
malattie, e de' rimedi; ignoranza inerente 
alla umana natura circofcriita dal potere 
de'fenfi, da' quali torto che ci dipartiamo 
reniamo affarti nel fallace chimerico Re- 
gno della immaginazione a fcapito dell* 
«te iftefla (i) . 

Ci6 

(i) Brìi auafinm irfeivit ftcuiii dtin /arcuili a pr,ft<* 
gloria Medicina , qua» -urp.ttr ab tfi&tffm arlil 
Califfo Hfu ad fynrwra iudentis inermi drfrcil i 
Danmo/a quid toh imninuit inirlia dum ah labor,cfa 
ebfrrvaiicnt ai Pbih/ipbi'um piatita , ali d,lìaiii 
naturai ad sartahtaui , ab Htppntrarìt rgalii ai 
libidi fa s radi dcvdu,** Miw. Bwksa™. 
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Ciò poflo io non perderò il rato tempi 
nel!' indagare quello che neffnn Medicc 
iàprà mai, la. natura primordiale in fom- 
ma di quel veleno vajuolofo, il quale pei 
carnagione fi comunica , e difendendoli 
per quanto pare per iurte le interne , e< 
elìcine parti del corpo ornano lo corrom- 
pe, e lo diforma con una quafi pelulen- 
ziale malattia, che miete buona parte dell 
uman genere, ed altra ne diforma , e sfì 
2»ra fpietatamente . Di si fatte nozion 
non fi credono in poflefTo fe non coloro 
i quali fi contentano di alcune defìnizion 
più conformi alla Pocfia , che non ai!. 
Tifica, nè rendonfi un efatto conto a loro 
medefiihi delle proprie idee. La vera na- 
nna del Vajuolo m'è ignota; non inten- 
do come la maggior parte degli uomini 
lo foffrano una volta nel corfo della Jor 
vita; non intendo come fofferto ch'egli 
fi abbia più non ritorni, e fo che Ì Me- 
dici maeflrì e guida degli altri fono nella 
ftefla ignoranza in cui fon" io. Lafciani 
dunque da parte uni' i chimerici fittemi 
iiiile 



fulle cagioni, e filila naturi del vajuolo; 
e atteniamoci ai fatti, ne' quali fe trovere- 
mo autorità, numero, e cojtanza avremo 
un filo per tifare dal labirinto dell' incer- 
tezza , in cui ci hfcerebbe per fempre 
l'ofcurità invincibile , in cui fiamo con- 
dannati di vivere per rapporto alle cagio- 
ni (j>. " Della 

[il On ne trouvt dmi in attiragli di Sjdmham Fora- 
ti» de (Din in borni Mtdt..m . jiCulimoU djm U 

petite Vérolt q*t itt fj,n , W dei otftrSSÌtHI , CT 

Udii qui lui I I t.m/ii di Li fihpjri di fri Stufi»* 

Mediane plui h,n qx'aucun ubiti , tr qui rvoit là 
tlia di tmlU du,u>, fui U filiti Veni» , didmi 
qm',1 flit Ì **mtif A i, »«» \tdi,,i.im f* 4 

.dir , er fc marnar «*«« li* Jjm U difiripiis» in 

Siiti, tr iuta e okjLrvaia* . Li Carnuti àti Midt m 
Cini «a emttrm" «' ''«ore r,t« : e' /j> d' apici U con. 

rote. V te qui <!■ iUtfi fifc'ifi d" kptéi tini con. 
•mime, » u 'ili urltm de riwxulat.on. = Réfle. 
imns fur Ics prtjufcs qui s' uppulcm auic progrts, % 
a la perfrflion dt l' inMOlatton par M, Cani Mtdtcia 
CodfplunT du Rr,ì , $ Prcfcfitur en Mciteine Jane 
■ ITJuivtiiiic' de Pile e Siimeli» nt\. t'S-i.- e hf. 
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Della malattia dei Vagolo non fe ni 
trova menzione preffo t Medici antichi , 
ne predo alcuno Scrittore antico. Pare 
improbabile dunque che Cai malattia fono 
■ anticamente conofeiuta in Europa , poiché 
ne i Medici ci avrebbero lafciate ni e morte 
di tant'aitri malori meno importanti tra- 
forandone uno si feroce , uè gli Storici 
avrebbero potuto lafctarci le memorie dì 
tanti fatti fenza frapporvi la morte di 
qualche Principe, o grand' Uomo perito 
per quella malattia; riè i Poeti che tanto 
s'occupavano a deicrivere le bellezie eh* 
gli accendevano , avrebbero forfè dimenti- 
cato di accennare quella" terribile malattia , 
che «m'oltraggio può fare ai tritìi del 
volto più gentili . Per quanto polliamo rac- 
cogliere daìla ftoria, il Vajuolo. dai fondo- 
deli' Etiopia fi comunicò nell'Arabia circa 
l'anno J71. , e nelle fpedizioai che gli 
Europei noftri Antenati fecero in Paletliaa 
contratterò quefta fatai peftilenza , e nel 
ritorno la. trajdantarono in Europa verfo 



l'anno 1000. (i). Non molta fu la .finge 
che menò al bel principio si fatta peftilen^ 
tu, che chiamiamo Vacuolo: circa tre fe- 
colì e mezzo andò ferpeggiando in diver- 
fe "parti bensì , ma non fi manifeflò coi 
«■addi , e violenti effetti , che circa l'an- 
no* 1572. (:) , e da quél tempo a quella 
parte va Icorrcndo le vane pan! d'Europa, 
per modo che fi calcola per adequato, che 
da una epidemia all'altra di Vainolo non 
corra che l'intervalla di cinque anni (3) . 

Antico affai debb' effere il Vajuolo nei 
vallo Impero della China per quanto ne 
vediamo dalle migliori relazioni, cantico 
pure l'ufo di comunicarlo per innefto (4). 
Contùtlociò fembra che in Europa il me- 
todo d'inneitare fia venuto dai Circaffi, 
predo Ì quali la bellezza delle fanciulle 
-fa- 

(il Mrad de Viriolar. , & Mortili, cif. •. 

(0 Dirpuiatìcniri ad Morhor Hi:it.iam , & curationeni 

ijuas eglltjii Albrrtus Hallcrni Tom. V. pag. 60. 
(ì) Lenti a M.. Hiìn f" Mr. Tilfoi ps- »)., 
(0 Ltur-s Editiamo, it euriéuft. da MiHtonairtl Re- 

«MiU. XX. i-il- io* 
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tacendo il principal ramo del commercio, 
daqueU'interefTe, che è Tempre la parte più 
filolòfica dell' nomo , fu o feoperta , o dai 
Chinefi anticamente ricevuta l'ufanza di 
prevenire il Vainolo naturale fatale alla 
vita, e alla bellezza, coli' Innello che la 
fperienza predo loro ha fatto ritrovare si 
utile (i): perciò l'Inneflo , o fìa l' Ino- 
culazione viene chiamata dal chiaiitTimo 
HMtr , Modus Circaffìcm . Chi mai avrebbe 
potuto pronoilicare , che da quelle bar- 
bare , c inofpite contrade n'pofte fra i'Eu- 
llno , e il Cafpio , donde gli Argonauti 
carpirono il miilericifo vello d'oro al Re 
Friffo, dovette venire nella colta Europa 
una intereflantiiTima feoperta, che lòmmi- 
niftrafle materia a tanti uomini chiari in 
medicina , e benemeriti per le lettere dì 
ragionare ! Eppure cosi avvenne , poiché 
da una donna Cirealfa appunto l' Innefto 
fu portato in Coftaminopoli nello fcórfo 

(i) Millin. de Viriolv. ìukuIiiÌdoc . 
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fecolo circa l'anno 11570, (1) , dove da 
principio l'ufo fe ne dila'ò bensì preffo i * 
Cnfliani Greci , o Armeni , ma preflb i 
Maomettani non già; per la pregiudicata 
opinione de' loro Dottori fui punto d' una 
rigida fatalità reggitrice dell' Univerfo, alla 
quale credevano empietà il cercar di fottrar- 
vifi (1) , col tempo poi anche i pregiudizi 
Maomettani fi tacquero (3) . Da Coftanti- 
nopoli qualche notizia ne trapellò in Eu- 
ropa prima del 1713. , e fe ne trovano le 
yeftigia negli Atti di lÀffia , nelle Tranfa- 
dani filofojìcbt Intftfi , e Dell' Appendice del 
viaggio del Sig. ée la Montrajt ; finalmen- 
te nell'anno 1713. , due Medici Greci pub- 
blicarono all'Europa l'Innello che avevan 
ve- 



ti) Kìrtpanlk the Analyfu of inoculaiion pag. sjj. 
(a) Giornale di Tictoos 17H. 

(j) L'ufo li' in ne li aro al dì d'oggi è comune anche ai 
MurTalmaiu , e fi è introdotto perfino nelle Repub- 
bliche barbaretcne Tulle rotte ri' Africa , come ne al- 
letto Cafem Initaia di Tripoli dell' Ingbil [etra . 
Resaci! de ficee* tonccinant l'ioocniarian -Paris 
■ m-P*g-><i. . ... ... trj.:.. .ii 
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veduto praticato generalmente a Coitanti- 
nopoli , e furono il Sig. Giacomo Filarini (i), 
ed il Sig. Emanuello Timoni (i) . 

Poco , o oefiun effètto produflero Ì li- 
bri di qne' due Medici . Le feoperte anche 
più grandi non fi difondono giammai nel 
popolo fe non col favore dei tempo , e 
degli uni ripetuti a molte riprefe : qual- 
che dilcorfo comincìoùcoe foltanto a fare 
tra i Medici, e alcuni curiofi ; e un folo 
fperimento d'Innefto fi fece a Parigi dal 
celebre Medico Eiltr (g>. Frattanto nel 
1718. il Sig. Wortlay marito della illuftre 
Milady Montatati Ambafciatore per l'In- 
ghilterra preflò la.Poria Ottomana , con- 
vinto dalle- giornaliere fperienze che aveva 
fott' occhio , fece inneftare dal Sig. IVLiitland 
Chirurgo celebre l'unico fuo figlio a Co- 
, ftan. 

riaUi txci:jnit ptr trmfrlmtmtiatm mtthttiui . 

Stamp. in Venezia od IJiJ, 
(>) Emanuel Timoni Epifilla ad Joanntm Vood«-«ri 

i f i 3 . trafinrtfa alla Reale Società di Londra, 
(j) Dt CQgaoJcendis Morbis p»g. 150, 
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ftantitiopoli con ottimo fuecefio . Ritor- 
nati pofeia nella Gran-Brettagna e ilSig. 
WortUj, e Miladr, ed il Sìg. MaitUnd co- 
minciarono in Londra a promulgare i van- 
taggi dell' Innefte , e diedero il primo 
«fempio col foitoporre all' In netto una 
lor figlia d'anni cinque £i> , il qual terti- 
monio dell'intima perniatone loro accom- 
pagnato da un felice avvenimento accreb- 
be il numero de'tniriofi, acciocché con una 
più vafta line -dì fperi menti fi verificale fe 
quello che si bene riufeiva nell'Afta, e in 
Collantjnopoli porcile efiere d'egual bene- 
ficio alla fpecie umana anche ne* climi 
noitri . Il Collegio Medico di Londra fece 
s tal fine le lue iiìanze , e il Governo 
d'Inghilterra concede fette condannati a 
morte per fervire di prova . Ciò fu nel 
1721. Fra quelli condannati v'era una fan- 
ciulla, di iS. anni, fulla quale il Sii;. Meati 
celebre Medico , ii. quale fi meritò la glo- 
rja di vedere confidata la vita del grande 

"" ; L : 

(1) Lente de Mi. M Ji Colmine iMr.M.ty pag.jj. 
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Ifaco Newton al fuo Opere , valle fp-erj. 
meritare l'Innefto allaChinefe . lì metodo 
thineie in ciò diferifee dal Circaffo, che i 
Chìncfi non fanno veruna incifione per 
comunicare il Vainolo artificiale, ma fol- 
lauro ne inzuppano un turacciolo dì bam- 
bagia nella materia rajuololà , e Io in- 
trudono per le nari ; laddove i Circa'Ii fan- 
no alcune fuperficiali incifioni nelle brac- 
cia , e nelle cofeie , dove la ftefla materia 
infinuano (i). De' lette condannali, uno 
ebbe anticipatamente il Vajuolo naturale 
in prigione, e i fei che rimanevano con- 
iranej'o il Vajuolo per Innefio , 'e rìfana- 
rono , ma la fanciulla del'Sig. Mead ne ebbe 
de' fintomi affai più gravi maiTimamciite 
al capo (2). Da ciò ne nacque che alcuno 
B eh' io 

(■) Pi.iloforh.tsl Tanfsaion ni™. e u ,. 

{>) Eco quanto ne dice egli 8(0*. **«s .7». 

Re/pi mfiri C ltm a m&m M« Mt fatùliu fuat , 
qaam Rnpublkn graia m fipitm capili damnati! 
fatitn&um tra: txpnimiaiun ai luto (atil immiti 
psftia per ìiftioiim FariclM, facOl ,mpar„vì m in 
net faktm mibi liirrrt Siàmf-m, murem temafe. Erat 
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eh' io ftppia non ha più tentato dappoi il 

metodo de' Chinefi ; ma I* lancilo colle 
i nei (ioni per quelli lei nuovi efempj prefe 
qualche credito , e yoga . Comparvero 
l'anno feguente due opere oltre le accen- 
nate de' due Medici Greci Filarini, e Ti- 
moni, e furono del Sig. Mailitnd , che ave- 
va fatti già privatamente molti Innelli in 
Londra dopo 1'efperimento de' condanna- 
ti 



tx numero i/lorum , qui ai tane ma fittili trini 
adoltfcrntuU quaidjm annorvm ci'Cilir tStdtcm 
CUJUl in na ci quzm penieillum puri ex maturi pufll* 
IH made/aiìrm indi curafrm evintili faUtm re/pon. 
di! , nam pa'ittt az canni ,ui fati* mei font in cuti 
cmtat.ur* lemraxeram atgntavit , V incoliaùs n,q- 
fil : travia* litote omnia paga ifi , flaiim a renpm 
hW'HI tieneno aewifmii zapilii doluribvi etm febee 
ad pupulirum ufaat crupiioatm nunquam imirm.t- 
itaie miftri di/cruciata (Te. . . vidi . Multn majoti 
rum piricuh limar, Simeam 1« auam Graecat* mot- 
bum traafartnM *hm ■- Uedum ni» vebemtnier et. 
rebrura morb,dai pariiculae pir fpirilum altradat 
fmm v,cirù4- tjui mnii quifilfaBai .m/trv.am = 
Ritardi Aliai Opera Mitica lib. ». de Variati», (T 
Morbilli, lib. V. 
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ti CO, e del Sig. U Due (i) . Infìuiri fpe- 
rimeaiì fi andavano profeguendo nell' In- 
ghilterra, i quali 'confermavano tempre più 
i fautori del nuovo metodo d'innertare il 
Vagolo, e dilatavano il numero de* parti- 
giani di rtTò . Ma come dove più, dove 
meno in ogni nazione però trovavi mia 
certa perfuafione della eccellenza delle 
ufanze ricevute per tradizione , la quale 
£ una forza, dirà cosi , d'inerzia politica 
che riaifa di ricevere una novità , perciò 
folo che & nuova ; così nn partito pure vi 
fu in Inghilterra di oppof.tori alla Inocu- 
lazione , i quali fecero ogni sforzo per 
atterrarla. In una sì grave materia il ri- 
brezzo volgare era in molta parte , con- 
vicn pur dire, ragionevole. 

Trattavafi dì pervadere ade tenere Ma- 
dri , ai Padri amorofi dì confegnare i figlj 
B s vo- 



{0 Miiiland'5 account of iwKulaiing the (inai! pox = 

(») De Byawini V«ioI arum inGtmw Difleriatìo Me- 
dica s: Lugduni Est. rjii. 
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volonrarìamenrc in preda ad un malore 

naturalmente mortale , colla iperanza fol- 
tanto di vederli rifanati , e fenza ficurei- 
za, che con cià fodero prefervati dì far 
fubire una malattia naturalmente mortale • 
Ja quale forfè non avrebbe il fanciullo avu- 
ta mai in fu* vita . Trattavafi perfine di 
offendere i precetti della Religione , la 
tinaie non lafcia in arbitrio noftro l'efpor- 
ci a volontari pericoli della vita. Quefte 
ragioni sfa mineremo feparatamente in fe- 
gviito ; ma riprendiamo in breve il profe- 
guimenro della ftoria dell' Innefto . 

Ciebbe ncli' Inghilterra sì fattamente il 
numero degl' inneftaii da ogni parte, tutti 
rifìflbiliti fenza correre vemn pericolo del- 
la v'ta, e tanto celeri .furono i progrefii 
dì quello nuovo metodo che nel 1713. la 
Principefia Carolina di GalUs , che 'fu poi 
Regina, fottomife all' Innefto l'Augn- 
ila fua Famiglia .(i), e Io ftelfo Sg. M». 

t ini _ 

<.! Lurrt d= Mi de li Colmine * Mr. le Dr. M». 
<y~ Parit nU- P»£. >■ «.fcgu. 



tknd tic Fece l'operazione. Quefra claflica 
approvazione data aH'Innefto in Inghil- 
terra rifcoffc alcuni nella Francia a pen- 
arvi, a ciò contribuì pure J a lettera {lam- 
para del Kg, la Ctyfr diretta al Sfg. DoiarA 
tnedìco del Re Crirtianiiliroo ne! 1723; , 
in effa face vali Teoreticamente conofcere 
il metodo dell' Innefto. Dicefi che il Dm-* 
Ritrite folle dilpoflo a Ordinarne delle 
fperien'r.e , ma la morte lo prevenne, e 
il confenfo de' Medici Francefi allora s'op- 
polè a tal novità , e fu chiamata da molti 
nefanda (1) . Per venti anni ancora fegui- 
toflì nell'Inghilterra principalmente a.dj- 
fputare , e praticare l'Inncrto del Vaino- 
lo , mentre i migliori Medici d'Europa , 
è nell'Olanda, e nella Germania colpiti 
dalla coflanra de' felici eventi , che ogni 
giorno più venivano annunziati dall' In. 
B 3 gbg^ 

MMW tfi MfiM E Miti* di rwMT.tMNVfcr, M 
Itpg.li ■ te <!> ilcuni foltentvifi 1* ieri , die r -.:„■„/« 
imttUm nifi, ■ . 
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ghilterra , ne andavano comandando l'in- 
troduzione (0, ma tale svantaggio ave- 
vano gl'Inglefi fu) reu\anie dell' Europa 
che nell' Ifola la difputa era già nelle mani 
del Popolo, C corredata da continue ripe* 
ture fperienze ; ■ laddove nel noftro conti- 
nente 



(•} 11 Sle. Bcrrhaavt nt'fuoi Cerini del .Mi*. tW,, 
nccomatidaira J' Innello «ppogpiatn illf oflèmiiani 
delSig. Shrra'd di cui act»a molla opinione, e di rio 
ne firmo fedi i qumterneiri del SiR.HaHtr, che feri- 
vera le kiioai del Tuo tran Maeflro in quegli anni 
come può leggerti pteflb il Sig. Tino! Ltutt * Mnn- 
fieur de Ru»X I-aulanne i7i> p»g. i«.-Anche nelle 
opere pubblicale dal Sig. Boerhaave può oonofccrli eh' 
egli «ppro»«» l'InneBo. Vegganfi Apliotifai. de co- 
Enofc. oc curand. Morb. $. 1t- dove dice Prerbilaxii 
infilila vidttur falit certa, lutaqui . Il SiS- Trailer 
nella fua opera de mert/cdi medeUdi Var.nlit dice a 
Ai, qwi animi cum aibus ?ui,a(ai tjfim Mtdicinac 
a precettori**' ry LWinfibm , O^Haknfhai ba- 
rn *;« fabem •km retelìam, /ti hudaiam , 




petite appenna era trattata da alcuni pen- 
fatori , i quali o non ofavano , o non 
potevano ridurla al fatto. Quindi prima 
che folTe generalmente fpe ri menta lo Pw 
nefro nel reftante dell'Europa nel 
fi fondò rri Londra uno Spedale particolar- 
mente per quella opera/ione a pubblico 
comodo (i), e tanto importante fi credette 
nueft' Erezione per il ben pubblico, che il 
Re medelìmo vi fi pofe alla teda come 
protettore, e la carica di Pre-fidente di effe 
volle itluftrarla il Duca di miborongh affi* 
ftito dai Conti di Litchfieìi , e di ththma- 
birUnd (i) . L' eleni pio d'ella Real Fani- 
glia , e lo Spedale fondato provane-abba- 
ftanza quanto- fofiè nell'Inghilterra ormai 
coflaritemente de ci fa l'opinione favorevo- 
le all'lnneflo del Vainolo; da quel punto 
celio ogni oppofizione fieli' libi a , i tre 
Principi Reali Enrico , Feitrko , c Gnlitlmo 
B 4 fi 
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(>) Jouin. Zncìjàof. Horcmbre p«e. jj- 
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fi innefìarOHO nel 175+ (1), e l'anno fe. 
gucnte per unanime con Tentimeli to di tut- 
ta la Società Medica di Londra venne di- 
chiarata l' inoculazione, importante tà efen- 
ziale al genere umano (z) . Nulla di più ci 
lòmminiftra la Storia Ingleiè per ciò che 
ipetta al Vajuolo , te r.ou che i due Ve- 
feovi Inglefi di Word-tfttr , e di Norwich (3), 
e il Sig. Some (4) pcrfu.-ifcro alle cefeienze 
timorate lecito l'Innclto, e la folla de'cafi. 
giornalieri lutti felici lo perfualc impotian- 
te, ed effeaziale a .tutta la Nazione, qua- 
le appunto t'avea definito uno de' più ono- 
randi Confeili di Medicina che fia in Ea- 
_ ropa ._ 

(0 D.fFuiMiona ad Merbcrun R.finiw , <? Cw.n,«itm 
fM coliti,! ^Ibtrtfi Hatltrw. Tom. V. pag. t»>. 
& ftqu. 

(1) Giornali? Brirsnico NsFCmbrc , e DÌ«n>f.ie >JH. 
fòm. XVITI. pa £ . e Orsi. Harvtiao. dei Den- 

tar T.ylor p» £ . f». 

(j) Stimo» preKhtd before rhe Prcfident &c, Ijnukn 

(1) The cai* of rtccivlng ihc fmaH-ppx by ìncailation, 
impaniali; ccnltdtitj in ■ rcligìoiu vie» by D. Some 
&=. and publùhed by P. RoJrije. 
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ropa . Così redo fìabiiito l'ufo iini»crìalc 
nell'Ilo]* d'in nettare il Vajudlo, rè d'al- 
lora fino al di d'oggi un folo ferino è com- 
parto dall'Inghilterra, in cui fi faccia op- 
poGzione a quello unìverfale metodo , il 
quale da dodici anni a quella parte è natu- 
ralizzato perfettamente in quel Regno (j). 

II celebre Sìg. Tronchiti , che due anni 
fono ebbe l'onore d'inticflare il Principe 
.di Parma, ora Infante Duca , fu de' pri- 
mi che ofalTe tentare quella operazione di 
tjua dal mare, e ne diede il felice elempit» 
in Amlterdam ibpra un fno figlio fino 
dall'anno 17481 , mentre ivi aveva la ca- 
rica d'Infpettore del Collegio dc'Medici (2) 
poco a poco li dilatò la ctutofiià di efpe-' 
rimentare e nell' Ollanda , e negli Svizze- 
ri , e particolarmente in Genevra , dove 
circa il 1751. vi s'introduce l'Innefto , e 
tempre più andò accrefcenilo il numero de' 
fuoi 

(0 l«rre de Mr, de li ComUm. ■ Mr. Ic DL-fi-;r 

Mily pag. 1. = Irgli, e pag. 7. 
(0 Utiie de Mr, dt li CcnJsm. | Mi. 8&I&. 
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fnoi partigiani (l) , e fi dilatò l'ufanza 
nelle Fiandre, nel Brandemburghefc , e 
m'Ha Norvegia, e in tutto il Nord per tal 
snodo che nella Svezia, e nella Danimar- 
ca vi fi fono full* (Tempio di Londra eretti 
Spedali per l'InnelTo nel 1754. (1) , e tale 
è il'eredito, e la ficurezza , con cui ivi 
l'operazione fi pratica, che la fij'Iìa del Ba- 
rone di Bernflorf Secretarlo di Stato dèi Re 
di Danimarca, ricchi flim'a Erede vi fi fot- 
topofe , e perfino il Principr Riali lle(3b di 
Danimarca', ora Re (3) . In Gottemburg 
s'è pure eretto uno Spedale a tal fine , e 
celebre è la medaglia coniata a Scòckolm 
in onore dell' Innefio , dove vedefi di Tina 
parte l'ara il* E fin! apio con un ferpe in 
afpetto d'offendere, eoi quale fi figura II 
Vajuolo , e la leggenda funaio jnn noce*- 
di , avendo nel roverlcio V altra oh infanta 

Ci- 
bi Buiiini Traile de la petite Vtrole eommiiDiquée par 

riDOculiiioo, 
(0 Mimiti p»s. >J- e fef" 
()) Seconda Memoria di Mi de la O" 1 ' 



Digilized by Google 



Civìam fello aufu fervalo!' (l) .' 

1.4 parte Mrridionale d'Europa fu più 
iarda ad cfaminare quefta intcreffante fco- 
pena, e forii- avrebbe differito degli anni 
ancora , fc il Signore àe la Conilamne , dia 
aveva già tanto ben meritato e della Na- 
vigazione , e delle fcieiHe colla immortali 
fua lpedizione alla linea equinoziale, ritor- 
nato dal fuo filofofko pellegrinaggio d'A* 
mcrica.non fi /offe indotto a leg-gere nell* 
Adunanza deila Reale Accademia dell'- 
Scienze di Parigi h lua primaMcmoria (j) 
j| che svenne ne ir anno 1754. Cagionò 
negli animi de'Fraftecfì un fermento non 
piccolo tju e Ila memoria , ni la chiarezza , il 
metodo, o l'evidenza de' farli poterono 
impedire, die un nembo d'oppofitori non 
inforgefle contro quefta nuova domina 
tofto che fu pubblicata. Fece il Sig. ^ 
la Condamint il viaggio d'Italia ,. e andò io- 
vitando dappertutto a fare iptiimeoti IbU' 
In- ■ 



(i> Manciù pag. e Ut» 
(0 Mémoirefui I" inoculaiion . 
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Tnncf.o. I Torcati? furono i più docili- ad 
siéoltarlo , quindi vediamo , che ivi nel 
J755- più di cuccino lunedi s'erano gii 

falli con profptTO evento (i>. Quelli felici 
tentativi modero il Governo della Tofca- f 
na a ordinarne la fperienza pubblica in 
Firenze , ed ivi fi fece fopra feì fanciulli 
nel Reijio Spedale di Santa Maria degl'In- 
nocenti nel 17*6. (2) ■ In que' contorni , 
cioè in Mnntecchi , città di Cartello , c 
Citerna s'andò dilatando la nuova manie- 
ra di prevenire il Vainolo naturale (J>. 
Due anrli dopo il Sig. Dottore Frawtfca 
Eerzi introduce l'inoculazione a Padova (4), 
e fempre più andoiìi propagando il «uovo 
metodo per l'Italia coli' opera eie' Signori 
Me» 



(0 Muniti pag. 1* 

(0 Relazioni d'Inntfti de! Vjjuolo f-iri in Firenze, 
diflrfr dal Dottor Giovanni Tirgimii fruttiti . 

1;) Lettera del SIp. Dottor; Rinvìi GMWkI infrrita 
nelle Novelle Letterarie dell' anno n,t lèi. 

(,) Nuova fasta* * iclicrmente labiale il Voltolo 
per artificiale cantano. Vii Novelle Letteraria in». 
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Medici Guai-meri, Saltini, Tatti, Fantini, 
Piirotli , T Macchi , Cei , e pe' Icritii -de' Si- 
gnori Peverint , Lunadei , Tardimi , Potili , 
Catari, Berti, Pizorno, G andini , Manetti , e 
Centenari . In Milano il Sig. Dottor ra- 
diai diede il primo efempio nel 1761. iòpra 
i fimi figlj ; finora due ioli Innefti Ci fono 
fatti dappoi. II benemerito Sig. Dottor £1- 
atti dt' Buttinovi lo ha felicemente intro- 
dotto rnTieviglio^ed ha ftampate le ftorie 
i-i' faci inncilati ; la felicità di quelli pri- 
mi tentativi finora non ha fatto riforma 
nella generale opinione , la quale nè fi 
oppone , nè fi cangia . 

In nelTuua parte d' Europa trovo l'Irt- 
nefto tante oppofizioni , quante gliene fu- 
rono fatte nella Francia . Abbiamo tiifib- 
pra accennato come al tempo della Reg- 
genza qualche dilcorfo vi fifacefle per l'In- 
nerto, ma la morte del Duca Reggente , 
e la contraddizione de' Medici Francefi 
fecero perdere ogni penficro di provarne 
gli effetti. Appena ne! 1756. alcuni pochi 
(perimenti fi cominciarono a fare nella 
Fran- 



Dig|ìized by Google 



Francia fono 'là direzione del Sig. Gtrffroi (0 
qualch' altra fperienE* fé ne fece dappoi in 
Lione (i) , e di ciò trovanfi le notizie nel- 
le Memorie dell' Accademia Reale delle Scien- 
ze (3). Verfo quel tempo il Duca d'Or- 
fani figlio del Reagente pcrmafo dei van- 
taggi deli' Innefto volle fottopom i due 
fuoi figli Ìl Duca di Cbdrtres , e Madamigel- 
la di Montpenfier, chiamo a tal fine il Sig. 
Tronchi» , e terminò felicemente l' opera- 
zione- in Parigi . A qaefl:' efempio s'aggiun- 
fc quello del Conte diGifori figlio del Ma- 
lefciallo di Belline , per inneftare il quale 
venne da Londra il Chiari (Timo Sig. Kirk- 
patrick (4) . -L 'autorità di quefte illtiuii pro- 
ve eccitò la curio fi tà de' Francefì da una 
pane a non Irafcurare que' vantaggi , che 
gii godeva la maggior parte dell'Europa-, 
ed animò dall'altra lo zelo, e l'impegno 



(0 Joufn. Otccnsm. Moit de Juio ijit. 

(1) Colite. Hitleriana Tom. V. pig. e foga. 

'(]) Mtmaìr. de l'Àcadtm. dt^ Sciences iti), fa;, il». 

t*) Lente de Mr. de la Conclamine a Mr, Mity -p»g. ». 
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d'alcuni Teologi , e di molti Medici a 
farvi quelle fteffe oppofwioui che più di 
t rem' armi prima v'erano ftate fette aell' 
Inghilterra. Più fi dilatava in Parigi l'ufo 
d'inneftare , e crefceva il numero delle 
fperienze che provavano l'utilità dell' In- 
novo , e più Sembrava accenderli il partilo 
contrario- Due PrincipcOe della Cafa di 
Lorena figlie della Comeffa di Briofne fu- 
rono inneJlate felicemente dal Sig. Dottor 
Gatti noftro Italiano , e Profeflore di Me- 
dicina nell'Univerfirà di Pi fa , la figlia del 
Duca d' Aigmllim £ù parimenti fonopofla 
all' Inneità , e tutte fenza il menomo peri- 
colo co» Icggeriifinu febbre ebbero il Va- 
inolo artificiale . Quattrocento perfone fu-, 
rono innevate a Parigi , ebbero tutte il 
Vajuolo di ottima qualità , lenza vermi 
pericolo rifanarpno, lenza veruna cicatri- 
ce , o deformità rìmafta fui volto, o come 
dicono i Tofcani , lenza butteri di forte 
alcuna , trattine una donzella , la quale 
ne morì, incautamente efpofta airinnefto, 
mentre da lèi meli era priva de' fuoi 
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cord (i) . Pochi fono i Medici , che abbia- 
no fcritto contro l'Irmedo , e refo il pub- 
blico giudice delle loro ragioni , moltiffimì 
cercarono di fereditarlo con domeftiei e 
clandestini ragionamenti ^ nella Francia io 
non fo che altri fiatili co' lorp ferini op- 
poni al nuovo metodo, trattine quattro , 
cioè: il.Sìg. Rally Medico di Lione, il 
Sig. Dorigny , il Sig. Beet , e il Sig.. fhc . 
Stamparono nella Francia in favore dell' 
Innefto i Signori Bojtr , la Colle, Nogiiez, 
C 'elèe , Macquart , Hoftj , Morifol , Lavìrotte , 
Vandirmonde , e Montitela , la Condamine , Ca- 
mus , Joacbim , De Bejux , Roux , David , 
Vernale , Robert , Bordeaux , Razoux , e al- 
■ fti. Nel i7fJo. crebbe Io fpirito della di- 
sputa in Parigi, e il benemerito Sig. de la 
Condamine fi trovò fempre alla reità dei 
Difenfori dell' Innefto (a). Finalmente nel 
1762. 

{.) U Coulamìrje Loft* » Vf. Mary p»g.t.4i.= Me- 
' moir, de l'Acati, dei Sciences ujl, pag. (t* = Mer- 
cure Mari pag. >Sf. 
(>) Novelle Loinarie pi£. j.». - 
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ij6l. venne V epidemia del Vajuolo in 
Parigi , e gli Avverfarj dell' Inoculazione 
la incolparono di aver cagionato una mag- 
gior mortalità col trafportare la carnagio- 
ne anco in que' quartieri deilj^-Citià , dove 
naturalmente forfè non avrebbe penetra- 
ta Sotto queft'afpetro non potendo 
più far comparire l'InncBo perniciofo a 
chi Io riceve , riunirono gli Òppofitori a 
farlo panare per dannoib al vicinato di 
■ chi vi fi fottópofe, e con qnefta villa del- 
la fallite pubblica fparfero il timore nel 
Popolo , 'e giunfcro a muovere il Parla- 
mento di Parigi, a pubblicare un 'Decreto 
nel Giugno dei 17*?., che fofpendeva i 
progredì de! Vajuolo artificiale, fin ramo 
che la Facoltà Medica di Parigi adunata y 
non decidefle fu gik-avantaggi , e i danni 
di <iueiìo nuovo metodo , e (lille precau- 
zióni da uiarfi eafo che debbafi addotta- 
re (1). Finalmente l'anno fcorf'o a. Mad^- 
C ma 

: (■) Jòuro. Eijcyi-loji. Oflobrt t}«t'. «». 
{.) Joura. tncy=hr..i;.Jdilkt ni S . ,[>s- ti. 
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ma di Boujfthrs fiata in prima inneftata a. 
Parigi comparve il Vajuolo naturale. Gran 
trionfo fu quello per gli Antinoculifti , i 
quali non tardarono a pubblicare- quello 
fatto in prova che il Vajuolo inneflato 
non preferva dal naturale. Il Sig. Gatti 
«he aveva fatro' l'I tinello con ingenuità 
degna d'un Filofofo rifehiarò quello fatto, 
e fi conobbe che il Vajuolo le era bensì 
fiato inneftato,ma fenza effetto, non ef- 
fendo comparla che una fola bolla , fenza 
veruna inquietudine della inneftata, la quale 
bolla per errore del Sig. Gatti fu creduta 
una efpulfione vajuolofa, Si vide dunque 
non già che il Vajuolo inneftata ritorni ; 
ma bensì che qualóra l'Inneità non pren. 
de fi può avere il Vajuolo naturale in fe- 
guito, il che nelfiino ha mai negato. 

Tale è l'attuale umazione adunque dell' 
Europa fui propofito dell' Innefto del Va- 
juolo, che nell'Inghilterra, nella Svezia, 
nella Danimarca, nella Norvegia, in Gi- 
nevra , e nella Tofcana è adottato con 
pubblica autorità , ni v' è veruna oppofi- 
zio- 
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l'iòne ; nella Germania , e nel reftante 
dell' Italia non trova nè foni oftacoli , 
nè forte premura generalmence per promo- 
Yerlo; nella Francia foffre le più forti op t 
porzióni , e nella Spagna , e nel Porto- ' ' ' . 

gallo è forfè generalmente ancora feono- 
feiuto. Neflun Medico di grido in Europa 
ha prefo a combattere l'Innefto, trattone 
il Sig. flaen, il quale anche con una opera 
ultimamente pubblicata vi fi oppone. In 
Italia due foli Medici ch'io fappia vi fi 
fono oppofli co' loro ferirti , tino fi è il 
Sig. Conte Ror-dli con una lettera ftam- 
pata nel 1759- 0), l'altro il Sig. Dottor 
Giovanni Bianchi da Rimino in una fua 
lettera al Sig. Conte Roncalli 1750. (2), i 
C Z quali 



(il In Variofarum inoculi! iotiem DifiVurio EpifioUiÌj 
Nubili Sapienti Viro D. Sylveftro Antouij Pompiti 
Cornili tarnaiae &c. Franti (ras Comes Roncalli Pa- 
reli™! Biìxlac f, Januarii iti».' '" ' 

(•) Vegganfi le Norelle Letterarie 1719. pa£. if|. e fegn. 
Ole trovali che il foniamemo delle oppofuioni (tei 
Sig. Dottor Bianchi e quello eh' ei éhiima F.gJrun 
H,h/iph;cjim ,cioe ciie Sìfiiqm d rtc.Pitur, ai midam 
ricantimi rteipitur . 
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quali hanno dalla parte oppoila i Medici 
folteaitori dell' Inneflo Tafgioni , Feverit» , 
Lttnodti , Pinti, Berti , Pizorno , G andini , 
Centenari , Monelli , Cimieri , Battini , Tanì , 
Fantini , ritratti , Tttraccbì , Cti , Gatti , ed 
altri ; per tal modo che Ce la etnia do- 
verle elitre decita colla pluralità de' Medici 
capaci di ièri vere, in medicina l' trincilo 
verrebbe riabilito e da tutta l'Europa, e 
dalla fola Italia. 

Ma per formarci una più chiara idea 
dello flato della queflione conviene pri- 
mieramente farci carico delle obbiezioni 
che vengon fatte ail'Innefio. Io le rife- 
rirò imparzialmente , e con eguale indif- 
ferenza, cercherò di pelarne il valore una 
ad una fcparatamente : nulla vi farà det 
mio , nè altro,- merito può dannili che 
quello d'aver meffo in ordine quanto ho 
raccolto dall'attenta lettura di alcuni Au- 
tori che ne trattano (i) ., 

■ ■ La 

(il Le ubo In toni ch'in fono per riferire fono (lato ee- 
et!]' attinente focile gii dai Signori Burtini , Traiti 
de ia (Utile Vetole comrauaiquee pai l'inoculai ina « 
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La prima obbiezione, è fc fia lecita 
fivami Dio J' inoculazione . ■ A me non 
fpctta l'entrare nc'facri penetrali Teologici 
per fondarvi una opinione; ma fol tanto 
di •ftare al Umiliare del Santuario, e dire 
che' poiché? ne'Siati d'Italia non è proferir- 
la , poiché nel Dominio fteflò del Roma- 
C 3 no 

Traile! de Mcihmla mrticnrji Virinlis hatenus (ognì- 
u faepi inluKicien(; file. 3 Kitlipiiiict: The Analylìi 



Vtroìe = Moiri y,t.:aii aliresi d'Eurjpj Amtì Liù 
mtin .m. feto. V. pie,' .e., e -lt. , Tom. VI* 
»>. e ,»., Tom. Vii. ptg e(. e 71. fwit dtt~> 
£(ovmi O&obn ijjì ?JUrH3/ £*tM/KJr Ferri ;r m*. 
H( ut. e im. Tmfm/ Mco'p Morémtw e De. 
cimbre i7!s. par, e iM Veggiafl le Mtmtìril de 
fjttaàttoit ics Sc.cKti mi. m e fegiienii* 

Vesganli Mifcilitnc* Mtàk* imbuti. 1'- Taylor Lon- 
diai tptid J. Nonrfe 17*1., fd •!>» aa;or», the han- 
no fcfclm moli' aniit fono K Mutimi , Ai mi» di 
li ripetami . 
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no Pontefice fi pratica , poiché fino dal 
37jS. lenza oftacolo il Sig. Dottor Gmr- 
meri ha ufato l' Inneflo in Roma, poiché 
finalmente uno de' più rinomati Teologi 
il PadieMaeflro Lorenzo Berti AgolHm'ano 
profeflbre nell' Univerfità di Pila, e. Teo- 
logo delle Maeflà Imperiali , e Apoftolica 
ha in un Confulto dichiarato lecita la 
pratica dell' Inneflo (t). V è ogni ragio- 
ne per non dubitarne , e interpretare il 
confenfo della Chiefa favorevole air In- 
cito . 

Dicono in fecondo luogo gli oppofìtort 
all' Inneflo che la :malattia del Vajuolo 
naturale non Ha mortale che ben di rado 
dì fua natura, onde fia meglio afpeuarla 
che accelerarne l'attacco eoli' Inneflo . 
Quella è una delie più forti ragioni, che 
adduce il Sig. Haen. Pare Arano veramen- 
te come un Medico del credito , e della 
dottrina del Sig. Hata afleriica una propofi- 
z io- 



ti) Ani dell' Academiii delle Scfcwt di Siena Tom. 1. 



Sione , a cui contratta la giornaliera ipe- 
rienza del Popolo ifleffo , e l'autorità de' 
più rinomati Scrittori di Medicina antichi, 
c moderni (i). Nella raccolta medica del 
Sig. Haller vien chiamato il Vaj'uolo una 
malattìa , la quale %li uomini di qualunque 
età per un fatai de/lino forprende , * uccide la 
deeims parte dell' uman genere (2) . Le più 
efatte oflèrvaziom fui Vainolo naturale 
c' infognano, che nell 1 Inghilterra, dose 
quella malattia non è tanto cericolofa, 
C 4 quan- 



(■) Lo Opere ÓVMfHioi Ahron , Iliac , Bicfirìshua , Ab», 
bcfcrr. Hai? Abbai , Aticenlli , Foretti]".. Plarerus . 
Remberi, Stntierr , Pr„lì*ro Alpino, Prìmerolò , RI- 
»itre, Diembroek, Jtibirius, Feraci, Tulp , Serbai., 
Villij , Sjdenham , Hjfman , Bagli.! , Rama-uni , Rie- 
dlin , HelverÌLH , Roger , HiJIarjr , Hahn , Hailct , Cler- 
ghorn,Wiii(«,Ju.iifm, HoHdwiB- , Mufalwi , lui» 
primnu ette il Vajuolo naturale è una morule rea- 
ti) Morbi:!, qui uniierfoi cuj^feumque «iati» momlep 
/arali quadam tiecelTiriie iaroluit, qui decioum £ ni- 
ni fiumani pattern demeril = Diluui alianti li Mor- 
bor. Hiltor., & Curar, fadenrej quas callrgil Albe» 
tm Halleim Tom, V. paj. <«. 
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quanto in alcune altra regioni ne. muoio- 
no di Vajuolo il li. , il 16. , e talvolta 
il io. per cento (i). Neil' America dove 
più feroce è la malattia del Vajuolo natu- 
rale ne muojono io., 50., e perfino tal- 
volta 40. per cento (1). Nella nuova In- 
ghilterra ne muoiono circa 14. ogni cen- 
to In altre contrade d'America ne 
ibecombe il jy. per ogni cento (4) . Fa- 
cendo poi un adequato generale di tutte 
!e_ 

(0 Relazione *I Si; Juri» putbiicara a Lonrin nel 
>7»., e tradotta hi Fiancete da Monlieut Nasuti 
.Patini , 7 „. 

(■) Jurini Letta ro Di. Ctoiefwonh Conrainiuc 1 com- 
parirmi beiween the moniiiiy of the naturai froail- 
po* and thar hy bwCultrioil a Veggafi pure il Srg. 
Mayilind , il quale ci di una idea della murultii per 
il Vaiuolo ne' Patii caldi . 
(,) KiikpattickTheAnalyfii of ino cui attori pae. 109,, ci 
aneli» come nctl' epidemia the venue nella nuova In- 
ihUMrra l'anno i.fu. 571». furono ammalati per il 
■ Vagolo naturate, e Mi. ne perirono. 
(,) Lettera, del Sig. Matlier inferita in Far; fiorali, in. 
cui vedefl che nell'epidemia del ìifo ( O oo. perfone 
ehberotil Vajuolo naturale , e ssa. ne perirono. Yed. 
Mutui pa&. I. e feiorat. '■" ■- ■ 
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le offerrazioui fatte In diverte parti del 
Mondo troviamo che la mortalità per il 
Vajiiolo naturale è di io. per cento cir- 
ca (1), il che rifiUta e dalle efattc ricer- 
che fatte dal Sig. Jwrin (i>, c da queltò 
del Sig. Schuitz. Medico Svedefe (3) , e dalle 
lille pubblicate . da dicifett' anni a quefta 
parte dagli Spedali di Londra , e dalle 
oifervazioni fatte in Genevra lòtto la di- 
rezione de' Magistrati {4}. La malattia del 
Vajuolo dunque realmente uccide la deci- 
ma parte del genere umano. Il Sìg. H.ien 
crede che ciò avvenga per colpa de' Medi- 
ci : io non oferò deciderlo Te ciò fra; dico 
bensi che fio. tanto ché l'Europa non Zìa 
po- 



li) Recuell dei piece! concernint l'inoculation de la pe- 
nte Verde paz. e 

(1). Relation dei Iucca de ]' inoculatimi prenda <Tud 
difcouri prelimiruire par Monfieut Nopiei Medecin 
de Pari*. u, 

(0 Trarnio dell' inoculatone del Vaiuolo del Sg, Schumi 
irsdotta dallo S7tdef; nel Teòrico d.J SI S Mmray. 

li) Butrini Traile di l' inoculati oa Patii, ffws Heritfi s c 

m- si. 
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popola» di Medici che non lafcino perire 
la decima parte de' malati di Vainolo come 
ora accade , il Vainolo farà un malore 
mortale. L' ArciAucbtffa. Ijabilla pelila di 
Vajuolo nella Corte Imperiale di Vienna 
folto gli occhi forfè del Sig. Hata , e a(Ti- 
ftjta da ano de' più celebri Medici d'Euro- 
pa il Sig. Barone tt'an Svìttta è un forte 
argomento contro il Sig. Haen. Da eia* 
quant'aani a quella parte l'ImperatorGiH- 
fippe, 'ùDtljm*, il trmipt £ Eftt , l'Ara- 
Auchtffa IfabciU , ai quali certamente non 
potevano mancare tutt-' i più zelanti foc« 
corfi della medicina più rifchiarata fono 
inferamente caduti ' vittime del Vainolo; 
dì alcun privalo ofera prometterà miglio- 
re aQilten^a, o maggiore celebriti di Me- 
dico. Concludi ani dunque che il Vajuolo 
è veramente per fe una malattia mortale , 
e che qualora ci colga quella contagione 
naturalmente rifehiamo d'edere almeno 
quell'uno fra 1 dieci che deve morire. 

In terzo luogo £ oppone coiì» Molti 
pattano la loro vita , lènza aver ma! il 
Va- 
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Vainolo, dunque l'Inneito ci darebbe urtx 
malattia cena per liberarci di una malat- 
tìa incerta a venire . A ciò parmi che Sk 
rifponda affai conclude mero ente . Se cre- 
diamo all' autorità <U tutt' i più accreditali' 
Medici, che hanno ferino, pò chini mi io no 
gli uomini, che avendo un corfo naturale 
di vita, vadino elenti dal Vajuolo, Ifaac 
crede il Vajuolo -generale a lutti gli uo- 
mini . Rlaftf pofitivamente afferma, che 
alcuno non ne va efentej così aflcrifeono 
pure Avtrroe , ed Avhe WM ■ Fracaftaro crede , 
che ogni uomo l'abbia una volta, altret- 
tanto dice Mtreariaì. Auenzotr rifguaidi 
come t.n mtr*crf^^ della Medicina, ic al- 
cuno ne va ideate. Portilo dice,che a ra- 
gione gli Arabi , ed altri grandi Medici 
hanno lìabilito , che il Vajuolo fofle un 
tributo uni verfale all' unum genere. Orie- 
nto lo crede un malore inevitabile , rosi S.-'n- 
ntrl , così Primerofa. Sorelli afferma, che 
£ una rara eccezione delia regola tuÙWr- 
fale colui , che non ha (offèrto, il Vajuolo 
in un corfo ordinarie di sita ; lo fleflù 
affi- 
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aflìcurano Ranchi* , Diemebcek , e Seiifius , 
Appena uno in mille lo sfugge al parere 
dì Riviere; lo fteflb artclU predo poco 
Tutp. Soltait crede il Vajuolo una eredi- 
taria contazione , e perciò generalmente 
impreicindibile ; univeriale la crede Lovr . 
Riédlin è più liberale di ipcranza, e accor- 
da che ogni cento , due ne vadano demi ; 
Jurtekcr non accorda efenzione a veruno, 
II 5ig. fìahn , dopo cinquant' anni di pra- 
tica , ci avverte che in mille, urto o due 
al più lo sfuggono, il Sìg. Scardarla crede 
uno ogni mille fia urivilegiato , il Sig. 
Ludwig dubita fe alcuno ne pofla eflere 
efente. La mapgioj-e cotttbiazionc di latte 
trovali nella Raccolta del Kg; Boiler, dove 
cosi : Scitene- il Vajuolo non la perdoni s 
neffuno, r offervasùone però c'infesta che tre, 
o quattro uomini fra cento ne uomo immuni 
per tutta la vita (i) . Aggiungati al lefti- 

(i) Licer Viridi» «mini parca» , ouferMiioneiunllai 
irci , aur quatuor oc hominibui ceiimm ab bis imniu- 
ne pei totani Tirarti ttìe = Dii'jiui. ad Morbofuco Hilt ., 
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tnonio de' eitali Medici qiiello degli aedi; 
noftri , i quali" ci allettano che poche e fa- 
cilmente nnmerevoli fono le perlòne a 
noi note , le quali filino motte fenza aver 
avuto ilVajuolo, e concludiamo facilmen- 
te, che la probabilità di Jcanfarlo è r pic- 
cola , e forie non giunge al quattro per 
cento. Dunque nqn è vero , che molti 
pafóno la loro vita , fenza pagar tributo 
a quella malattia fu netti filma , ma bensì 
rari, e rimarchevoli fono coloro, i quali 
la fcanGno. Ma coli' Itinetto è egli ben 
provato che fi comunichi la malattia a chi 
non l'avrebbe naturalmente ? Io oflervo, 
che non tutti gl' inneftati contraggono il 
Vajuolo. Dalle Tavole d'Innefìi fatti nell' 
Inghilterra, nel iJH-, e 1718. vedo che a 
. Box- 

& Cur». qui! collegi! Alberini Hailerm Tom. V. pag. 
to 4 . Vii Jurin Rei», dei fucrci.de L'inocolJlion pjg. 
0., Richard Mesi) Opera Parili!) 17,1. de Vario], io- 
Ai, pag 31)., finnici Trai» <k I* pelile Vuole 
commuriiqiie; pir i non u buon cip, }., Guiot Me moire 
(ut I 1 inoculai ion ; Sydtriham cip. >, pag, m. Mi, Cao- 
iwal Difteria, lui l' inoculaiion -cip. aa> c 
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Boxbury , ed a Cambridge alcuni dopo 
l'operazione non ebbero il Vainolo , e 
furono fra quegli insertati dai Sigi" Jtoiy, 
Tbompftv, eBwtfon (i). In Sjena , e iti al- 
tri luoghi della Tofcana pure ad alcuni 
Hineflati non s'i fchiufo il Vajuolo (2); 
di altri si fatti eferr.pj ne racconta il Sig. 
de U MwMt ed.fl Sig. Dottore Mc- 
taiò Battivi da Urice , fcrivendo al Sig. Mi- 
ntiti , cosi dice : /* mi» figli* ha refìiito 
Jino ali* terza operazione £ Inni/lo ftnza ef- 
fetto vtruM (3). Se è vero, che il Vajuolo 
fia una malattia , che fi contrae per co- 
municazione , come fembra ; & è vero , 
che quella comunicai ione fi partecipi an- 
che colle particelle morbofe frammifle all' 
.aria , anche per gli abiti d'una terza per- 
dona , anche per ima lettera fola venuta 



(0 Klrkpairidi psg. ,oS - E '»*- 
(i) IVUuetli pig. s%. 

t;i Lene™ dd Sig. Doiior Mintiti al Sig. Dottore Q- 



Digilized by Google 



da dove regni il Vajuolo (i) convien dire , . 
Che coloro , i quali nella lor vita sfuggo- 
no da quella malattia , per ciò la sfuggo- 
no , perchè non fianvi nel loro' corpo quel- 
le difpofaioni , che fono necefìarie per 
coniraerla , giacche non è potàbile nel 
corfo d'una vita ordinaria d' ifolarfi tal- 
mente , fìcchè non abbiafi più volte an- 
cora quel contatto o mediato , o immedia- 
lo , che balli a farci fchìudert: il Vajuo- 
lo ; e ciò fomminiftra un motivo ragio- 
nevole per credere , che la maggior parte 
di quegli appunto , ai quali non doveva 
naturalmente accadere tal malattia, fiano 
co- 

(0 II Dottoro WerlhofT de VarioL, & Aanthrac. afferì. 
(ce , che uni Fanciulla ricevetrs il Vajuolo per un* 
lettera frìttale di Aio fratello, che dimorava affai di- 
rcofto , ma in meazo «11' info ione del Vajuolo. Nello 
Spedale dell' Inneità in Londra non fi lalciano entrar 
le lettere agi' lunediti prima che il Vajuolo noo fin 
fchiufo pei '«»» eoe non ne confricano un Vajuolo 
naturale . Journal Emycloptdiqne Juillet (7 S|. pag. (i. 
Un uomo ha contrailo il Vajuolo naturale per efièrc 
(tato feroplicemenie in una danzi , dove tre meli pri- 
mi l'eri «aio uno eoi Vijoolo S^irkp«rkk pi- M* 
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coloro , fu i quali l'Inneflo non produce 
effetto veruno. Dunque il ragionamento 
in vece deve fard così. Pochi ion coloro, 
che in loro vita lcanfmo la mortai ma- 
lattia del Vajuolo; dunque è meglio efpor- 
;ci a una malattia non affatto oerta j tna 
Scuramente dì efito felice , comi vedremo 
poi , anzi che afpéttare quella . 

La quarta oppofizione è quella, falla 
quale comunemente il volgo de' Medici 
iparge il maggior numero di fatti luppo- 
-itì,e non provati giammai, cioè , che il 
Vainolo non ila baftantemente prevenuto 
coli' Inncfto , coficchè ci torni un' altra 
volta dappoi . Vediamo in prima , che ne 
dicano i più accreditati Medici fui ritorno 
del Vajuolo. Il Sig. Traile* fi ffiega così: 
Km ]'orrò io in dubbio la tejlimonianza degli 
Autori , che fojlengono due volle polir venire 
il V.ijitoh impure mila, mia pratica un fol 
tempio non ne ho veduto mai , ni da. veruno 
-de' miei Collega udito. So bene , che il Vajuolo 
'Jclvatko talvolta vicn prefo in ifeambio del 
vtro.-Vajuelo- da *kw>s matrone, che.Mn..vo- 
glia 
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glia Si fapeme affai, alle quali con mala ior» 
voglia hi talvolta contraddetto; So font, che 
alcun Medica ancora può incannar/i, t pren- 
der una malattia per l'altra (j).. H Sig. Rofen 
cosi d'ce : Sftufi tuff i Medici fiahilifnno , che 
avuta che s'aUia una mila quella malattia ft 
n' c cfinte per fcmprt ; contutlocìò vi fono al- 
cuni tftmfj contrarj , feléene in piccoliflìnw n«- 
mtro (2) . II Sig. Millin cosi fcrive : Oppon- 
D 

{•) N=Liiq"jm in dubium »ot»'e »ofr> AuCt i rum duplice! 
Variotas aflcicntii™ reftinionia : fjo faliem in me» 
pra;;i raìe fwmp'om non. siili , n"]« ctiam » Collegi! 
meis recordar. Noli bene Ipums Variola» aliqunliea 
prò wii faaÙns a Marroni fapere volrmrbus , quibui 
molcflo cinradisi . Credo etiam rftcipi poft"e Mejicum 
u Ifjnirbi prò tcih btoifuìi habear a Irai Ics de me. 
ihodo mcdcudi Variolis hafl-nus tornita laepe. infulfi. 
tienle roa;no prò uni cui «urne argumcuto = Untisla- 
lbM*7«>. Vid. Klitpirricfc pas. |.. , Werner DiOer- 
latio eaufam tur tiommct fifnel laniun Varioiìt verij 
& murbillis corri pianrur aJuirbrain=Kocuiaibcrs 

(i) Prelque ranf lo Medecias csablilleoc que quaad on 
a ra uno foif cri'* maladie ori ea eft evempr polir 
toujourj ; il y a cependam aurlques exomples du con- 
traire, mais e:i tié^-pecii nnmbrez: Leiire a Moalieur 
Hacii par Mr. Tiflbt pai- Mi. 
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gono, eli il Vainola naturai» venga anche 4 
coloro , (he V ebbero per Innefto , Ma eonviea 
eonfeffare , che ft eia è vero , i cafi fon rari 
talmente , che appena uno in mille ne trove- 
rai, ne una offervazione , 0 due formano giam- 
mai una regola generale (1). II chiariamo 
Sig. Mtaà s'efprime così: V efperienza ci 
prova , che il Vacuolo non torna la feconda 
■oilta , e che appena ano in mille vive fenza 
/offrirle,.,. poi a quelli, cht avendt 

avuto una volta il Va;uoIa innevato , dkefi che 
V aitano avuto di nuovo , io fìefo , fehhcne ne 
abbia con fomma diligenza fatte ricerche , nep- 
pur un fola fatto ben avverata ho potuto rin- 
venirne (2).. Trpjipq lunga cofa farebbe il 
rjfer 



(■) O'.rcium Varinlis per antro Btci'atii fimftos iifuVi» 
ramrn cpmmuoi naturae tia dento Ubonre ■ AH !*■ 
Itndum cit id fi «rem fii (ini tjito ufu venire ut 
initr millr inocubiiontm piflos nix unum numtte;. 
Ergo ne uni aur forliian altera obferMtio in normali} 
Jtatìm dofenir! Milita, de Variai, inocular, in Colledt . 
Hailtriana Tom. V- P*f. 7"), 

(1) Exptrientìa comperrura. eli niinquam iter uni rewrtj 
pone Vaiiolas , & ri* milklimum quemque cas (Kr 
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. lì&fira in quello luogo le fieffe aflicura. 
zionf, che leggonfi preffo Boerèaavc , yVT»- 
lin, e Cbirac, e altri 0)- Tmr'i migliori 
Medici, che Jiannp ferino full' Innefto , 
fono dello fteflb parere nell'atteftarc, che 
il Vajuolo più non ritorna . Leg^efi nel 
Sig. Monetti : Da feffanta , e più anni in qua , 
che fi fono [coperti , e ejfervati i fuceeffl , e gli 
effetti dell' inoculazione non vi è un tfttpgn 
autentico , e verificato di pctfona alcuna, alla 
quale fia tornato per la fecondi volta il vera 
Vajttnh, dopo di effer quella già finta inocu- 
lata (i). Il confenfo, e l'autori t} di que- 
lli niumiBflti Scrittori dovrebbe badare a 
D i con- 

loram vilapi fflii^eie . ... qued ad ìlio) aurtm fpet 
Oaiit , qui Variolis arie faftis per/iinfli iis lanieri de. 
duo laborafft djcsnitir, ijpfe profefh lumina litri dili- 
geniia adhibiia ne linuni qiiidem (tucumeiyum quo id 
faiis confiaret adirne rrfcire pqfliì = Kichardi Mesd 
Optra Medica Lib. de Vaijulis , fi; Morbilli* cap. V. 
de Vatitlaluirj infitione . 

(0 Vegsafi la [mera di Mt. de la Coiidamine «1 Sig. 
D.ror Maly pag. i7 . 

{.) Maneiy MU iiMWulajiooe del Vajgolo pa S . Ij. « 
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confondere le dicerie di eoloro , i qttalf 
iranno da e|iiaraiita , e più anni a quella 
parte , inventando i fogni di Vajuolo 
fopravemito agi' inneftati , fenza die un 
fitto foto abbiano potuto provare (1). 

Pare 

<.) Il Doiiore' Wagftift , il. Dottore BJankmor , e Io 
Speziale Maffey hauno diviate diverfe fatele per 
di I ertili urf rriiLTiil./i^rr , i'.MCi.cndu a ftgno di no. 
MiHK le peifone dfi Lordi Plunfcer, Prclton , Gra. 
ftoo, e Kauoues. Fu feoperts l'impoliura , e dotti- 
telo fame dm pobbUca rÙTUtaaooi = V. Maoeul 
pig »». 11 Sig. Witfcft fu convinto -dal 5>t Dot- 




Vaj'uulu, esauritalo .fficura fui fuo onore e cofciea. 
«, che la fanciulla non hi mai infra altro Vaiuulc, 
eh; l' bàttito 3 V Account ló¥ il* Year Il 
Sif. Canne-I fuj'pune un fatto fui conto di Milord 
Monijr.ye, ni è convinto «T impaura dal Sig. Dottor 
Mary. Jcmrn. itranger. Fevr. 171$. par no." Fu 
^acciaro na alcuni, che ad uno inniYtat: dal Sig Cot- 
tole Nnrleion (offe di nuovo v.nuto il Vajuulo natu- 
lale, il eh* lì dille puie del figlio d'un etto Jonrs; 
e ' quelle due tnmj'igiiT furono pjrc autenticamente 
/mentile con una pubblica parerla infitta Bell* ape. 
re del Sig Kiri.iati ick pag. i>j., e con una Itrtsr» 
delio fieliò Joue. direna al (ig Jurin. Anche per la 
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Pure oltre. l'autorità citata , abbiamo di 
più fatti pofirivi , i quali , a parer mio , 
dimoftrano che il Vajuolo inneitato impe- 
dito; , che il Vajuolo non torni più . Ec- 
cone alcuni de' più qualificati , e notori . 
Jl Dottor M.ily , die sì bene ha fcritto 
filli' Inneiìo , dopo aver avuto il Vajuolo 
naturale all'eia d'anni n. , volle fperi- 
mentare all'età d'anni 35. Te l'Inneità 
potefTe dargli alleila malattia di nuovo, 
s'inoculò da (e medefìmo , ma il Vajuolo 
non comparve (1). Il Dottore Khkpaìrkk 
vide non pochi fanciulli , che avevano 
avuto il Vajuolo per mezzo del!' inocula* 
D J zio- ' 

Tofcana s'eri :fp«fa una faida fui rlrorno del Vaino- 
lo ad uno inneltaio dal Sig. Cel , ma Ri rmifcht.Jta 
elatfkanienie to' pili folcimi atMtaii = Vcd. Maotrrf 
paR. I». Troppo farebbe lungo il Ca)ali>5o delle Wcd- 
ao^nf t?idenlemem; fmcniire , colle quali non hanno 
arraffilo di comparire al pubblico alcuni Oppofitori 
dell' Innello , i quali hanno piotata la toro inficilo 
mail (afe in faccia all'Europa (aita , e fcrc&tita la 
loto caufa . ',.',.> 
(■> Jobrnal Britaniaut ni* , . , . 
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zione , i quali coabitarono dappoi fa mi- 
gliarmeli te co' Vaitiolanti , tenta contrarne 
giammai nuovo Vajùolò. Riccardo Evans, 
uno de' fette malfattori deteinato in Lon- 
dra., ai primi fperimenti ddl'Inneftó ebbe 
in prigione II Vajuolo naturale, e benché 
gli veniflèro poi fatte due ineifioni molto 
grandi , e in efTe iiifufa una copiofa dofe 
di materia vajuoiofa non ne ebbe nè va- 
cuolo, nè male alcuno , neppure dolore, 
o infiammazione alle ineifioni, le quali il 
fedo giorno fi trovarono interamente' ci- 
catrizzare. Elifahtta Harris anch' effa con- 
dannata ai primi (perimenti dell' Inneità- 
ebbe il Vajuolo artificiale comunicatole alla 
Chinefe dal Sig. MeaJ, come abbiali! det- 
to, e dappoi fu pofla a ftrvlte a più di 
venti vajuolantì fenza che più vi conrraeffe 
il Vajuolo, Madamigella Baker ebbe in età 
d'anni dodici il Vajuolo per Innelìo , e 
rifaoaiane volle fperimenrare d'inneftarfi 
di nuovo, fi fece da; iè itefia le ineifioni, 
e v'intrufe copia di materia vajuoiofa per 
ire confutivi giorni , femx Che il Vajuo- 
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id le rornafTe Un fratello del Gtìtjiieilo 
York figlio del GraWSaocel liete d'Inghil- 
terra , avendo avuto il Vaj;iolo per Innc- 
j,.;, e temendo di averlo <ma feconda Vol- 
ta , fi fottopofe fino a quattro iooculazìo* 
ni , fenza mai riaverne Vajuolo (i)- Timi 
fj liciti fatti non conteliaii, e refi pubblici 
da moki Autori non ballarono per impor- 
re filenzio a chi minacciava il ritorno del 
Vacuolo agi' innevati ; pochi anni fono, il 
Cavaliere Henry, il quale bell'Inghilterra 
aveva avuto il Vajuolo per Jnnefto volle 
nella Tofcana convincere gl J increduli , e 
fecefì di bel nuovo inneftare cori copìofa 
materia vajiiolofa ; nè Vajuolo , o malore 
di forfè alcuna ne contraile (2). L'auto- 
rità de' più chiari Scrittori Medici , i fatti 
ìioiorj riferiti , la fiierienaa di più di 4°- 
anni ridi' Inghilterra , ancora non batta- 
ne- . Vi fono de' Medici , i quali fenza aver 
D 4 inai 

(i) Vegeafi !» primi memoria di Mi. di li Condurrli!* 

pag. M. t fcgo. 
&) ftlinnii (W *. « feÈ* 
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mai leti j gli Amori , che lutino ferino 
dell 1 Imitilo , uè vedute le fpcrienrc , fi 
©flinano a fpacc'are delle vaghe dicerie 
lui ritorno del Vajuolo , c ira i creduli 
loro clienti fpargono la diffidenza , e l'or- 
rore pe r quelli -pratica. .Ne io di alcuni , 
■ quali forfè non. conoicono , che appena 
il nome degli Autori, che pofibno lchia- 
r irci fu quello punto, i quali vanno fpar- 
gendo nella Città noilra, che n«Ba To- 
fcana il Vainolo torni agl'innciìaii; ad elfi 
io vuq' diic , che fe aliri tftei non leg- 
gono, lì addomeilichino almeno co' Foglj 
pubblici, c impareranno che ramo è diffi- 
cile il trovare un folo efempio ^infliiicato 
d'un inneflaro, a cui (ia ventilo la iecon- 
da volta il Vacuolo , che prciTo il Sig. àt 
Franai General Ricettore delle Finanie 
della Generalità di SoifTum in Parigi è 
Hata- depofitara l'anno fi-orlo la fomma di 
dodici mila franchi in premio a chiunque 
poffa nel termine di fei anni provare eoa 
allertati concludenti che fia fopravenuto il 
Vajnolo naturale ad uno che l'abbia avu- 
to 
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to per Trincilo (i) : in vece dunque di 
comunicare le loro notizie del Vajiiolo ri- 
tornalo alla debole fequela de' loro adora- 
tori , fi facciano cuore, e la comunichino 
in Parigi, che avranno la gloria, d 1 avere 
il premio , e l'utile non indifferente di 
quafi tremila feudi Milane». Frattanto che 
quello premio non fia riportato da neflii- 
no , vuole ogni ragione , che ci determi- 
niamo a credere, che il Vajuolo inneftato 
ci alTicuri contro il Vajuolo naturale. 

L'ultima obbiezione finalmente confìtte 
in ciò che poche tffendo le bolle che com- 
paiono fui corpo degl" Innelkati in pro> 
porzione di quelle, che compajorjo quan- 
do il Vajuolo viene da fj* ( pare che la 
natura non abbia avuto uno sfogo fuffi- 
cicnte, e con legantemente quella materia 
venefica polla fare qualche altro danno alla 
fanirà . Quella obbiezione fuppone che il 
Vajuolo fia uno fpurgo , una {screziane 
che 

0) Calcita dì Stiiflbfi i 7f S . n. il, « milii l'iti Fu^j 
pubblici . 



die faffi dal fangue, e quefta fuppofifcione 
Tien fatta dalla maggior parie de* Medici t 
che cercano piWi far piegare i fatti ai 
loro fittemi che di fondar i fiftemi fu 1 
fatti. Se il Vajuolo foflè uno fpurgo una 
depurazione del fangne converrebbe dire 
che gli uomini fieno più fani, e robufti 
prefentetnente di anello che non lo fone- 
rò gli antichi prima che cofioLceflcfi in 
Europa ìl Vajuolo , poiché ciTi non ave- 
Vano per conieguenza quello l'pingo, né 
quella fecrezione . Se il Vajuolo fofle tino 
fpurgo del fangue vìvrebbero mal fari co- 
loro che non lo ha-rino avuto , t ^sniffi- 
mi coloro, che l'hanno' foffèrto con' mag- 
giore violenza, il che norf fi *edc. Qiial 
differenza v*è mai fra il farigud di chi ab- 
bia avuto il Vajuolo, e di chi non l'ab- 
bia avuto? NeffUna certamente fenfibile . 
Quanti ebbero il Vajuolo bambini ; e per- 
chè dopo trenta, dopo fjtfarant' anni non 
avrebbero di nuovo il Vajuolo per purga- 
re la nuova mafia del fangue, il quale s'è 
talmente rinnovato* Che fesond» tutte fó 
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probabilità tifiche neppure la menoma par» 
(icella ve n'è rimafta? Ciò però non acca- 
de. Dunque il Vajuolo fion è uno (pur- 
go , o Una fermentazione , o fecfeiiond 
del fangue, né d'altri umori Come viene 
generalmente fup pollo , Mi fi dirà cos'è 
dùnque il Vainolo? Rispondo 4 una furie- 
fliflima malattia di cui vedo gli effetti , ma 
ne ignoro le cagioni ; Una Malattia che 
fi comunica per contatto; di chi P indola 
intrinfeCd m'è perfettamente fconofcfuta , 
Come Io cri al Sjàenbnm , ed al Sotrèaavt r 
Ma Come dovremo dunque condurci per 
ben trattarla ? Ridondo co' fatti , Con -uo* 
ferie copiofa df ófferrazìoni tratte dai pià 
daffici Offervatoti , ufando quel metodo 
the ha rifanato , franfando qne* rimedi eh* 
hanno portato nocumento, e confettando 
j'ofcuriià, e l'ignoranza aoura fu Ila ca- 
lura di effa . Afcoltifi il Sig. Montiti St Da 
molti fi ertile eh l'Intimili non produca trito 
sfogo adequato di Vajuolo , e perciò Umano 
eh* i foretti inoculati più facilmente fimo 
Sottoponi a arti marnati } ti * centi Malat- 
tie; 
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tit; ma /'[/ffrnw in !:.!t' i enfi matura 
dilegua ancht quelli timori fra tanti ar- 
mai da molli ami in qua itati inoculati in 
Firenze , ed in tutta U Tofcana non tjtfl' 
neppure un tfempio di tali accidenti 0 confi' 
gurnze . Il tnipo /opra tulio è quello chi al- 
(uni infìrmfee, altri dijìnganna (0< Vegganfi 
le opere de' migliori Medici inoculat-cri , c 
troveraflì che il più felice Inneflo è quel- 
lo in cui compap minor numero di bol- 
le, ciò lo prova colla propria fperiertóa il 
valoroso Medico Tofcano Sig. Gatti , il 
quale da vero filofofo ha ferino in Parigi 
un'opera che fa onore al fuo nome, e\ 
alla lua Patria (i) "è da lui difeorda ua 
folo degli Autori , che dell'Imitilo trat- 
tano nel confermare che la malattia è 
tanto 

(■} Mmimiì L»rt(r» al Sig. Dottor Ciia = rande . Firenze 
I7 «. pi*. «. 

(i) HrfexiiBs (or lei ptejugii , qui j'oppofent auX pro- 
zìi, & a U ptrfcfiion d- l' ioocalaiio» par Mr. Culi 
Mfdtcin.GiTrfuiniir clu Rol, & Prnfèfleur co Mriiji- 
ne dim l'HniT-rfité àt Fife. Se vtad t Patii, eh» 
Muùer fils Ubraire Qpii <kc AuguAku if*(. 
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et 

tanto più' mite quanto r 
ro delle pultolc , 
compaiono (i) . 

Abbiam finora data idea (lorica 
dell' Inoculazione , e abbiamo IHoItc a 
quel ch'io credo concludentemente le dif- 
ficoltà che le fi vanng oppónendo da qua- 
ranta e più anni a quefta parté; ira pef 
conoicerc s' ella fia da adottarli ciò ancora 
non balla, convien conofcere che l'ino- 
culazione fia utile, e d'una patente utili- 
tà; conviene eliminar; come fi faccia, c 
prefentare' al giudizio noftró una ferie di 
fatti clanica , (incera , e n'umerofa capace 
di determinarci per una parte o per l'altra. 
JJ L' inoculazione è" un foggettod! difputa , 
Io feeglierò quei fatti, i quali non fono 
■ ' nS_ 

(0 Nel Vajuolo naiurale nulo i atta grare il pericolo, 
guanto minore s il numero delle bolle che cumpajorco 
fui »ifo E3 ^nimaivtrundwa ifl aulem morbum Urne 
ma(»um atjl.màn non proVariaUrum ftiqutati» guat 
tlUnmn («fui , fed prò caitfn numtti tantum quat 
fitti* itfat, S Sydenham ObAmt. Mt*C. ftO.J. 
tap. i. pag. ii. colono, a. 
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uè pofti in dubbio, ne contraddetti dai ne- 
mici medefimi dell' Iiinefto, la fccglierò 
quei fatti , i quali fono pubblicati colla 
maggiore autorità. Io iceglierò quei fatti 
per fine che non fono flati porti in dub- 
bio nè dal Sig-^n, "è dal Sig.Aatf, ne 
da ventn altro eppofitore al nuovo me- 
todo • Eccoli , 

Il Dottore Hadovf ha inneftate jioo, 
perfoae, firalle quali ve n'erano <5i. mal- 
ftne, altre per Io fcorbu.ro, altre per reu- 
mwifrno , altre per afma ee., f »f mori 
una fola imputandoli la di lei morte alla 
trafruranza che s'è avuto nel!' affilarla (i), 

Dai regiftri pubblicati de' morti nello 
Spedale di Londra d»' io". Settembre 1746*. 
fino al 14. Marzo 1763. , confta che in 
e fio Spedale vi fono flati ammalati dj Va- 
juolo naturale 6^6. , de' quali ne fono 
morti J634. , Innellati 3434. , de' quali ne 
fono 

(1) Letire du Dofliui Hido» «U Pofttnr Pringle . R.B- 
mei) puiodique. d'Obr(r»»iioa« d! Mwleeino Hit, 
Toro- J. g>%- >(■■ 
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fono morti io. Qoè I 
ammalati di Vajuolo 




Ja quarta parte degli 
i naturale è perita , 



e degi* InpciUti ne è perirò uno ogni 
347- (Oj c q«i i-da notarli come negli 
Spedali la, mortalità d'ogni- malattia è 
fempre maggiore , e fe general rnen te ab- 
biam Affata- la mortslirà del Vajuolo na- 
turale al dieci per cento , non al venti, 
cinque come qui appare, l'Innefto a prò, 
porzione dovrebbe ridurre il perìcolo fuori 
degli Spedali a -uno- ogni ottocento circa . 

Di 1000. Innelti fatti- dal Sig, f^w 
due fole donne gravide ne fono perite (2) , 

Da una .lift* prenotata al Vefcovo di 
WmtRtr fi vede che di 1500. perfone in- 
nettate tre foli cafi fono andati infelice- 
mente 

Il Sig, Frewin tf fLy» neHa Contea Ai 
. Suf- 

(0 Origine,. propis, & resiftret dcV Hotpicjt de I. 
patire Vetole tururelle, & inocula* depaìs le iff ge- 
ptembre ,„f, epoque de ù IoikJmÌod julqu' au , 4 
IWtrs " 
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StuTex hi innevato 300. , e r.e è perito 
uno di febbre putrida fo^ra giuntagli dopo 
il declinare del Vajuplo (1). • 

Il Sfg. Dottore l&Uletm ne inoculò 300* 
ed uno ne pori. • • 

A Genevra per teftimoniatlza del Sig. 
Tronchi» di aoo. Inneftati e morta una 
fanciulla molto dilicata , la quale crm di- 
fa ppr ovazione de' Medici fu fortopolia all' 
operazione . " ' ■ . 

Il Sig. Bèi nel 1757. fi portò a Lon- 
óra per eflere leÉtimonio degli affètti dell' 
lunedio, e <li »$** Inneftati che vide, 
neppur uno ne morì (i) . 

Neiriibta di S- C iftpforo 300. (chiavi 
di ogni età fuiono inneftati , e tutti feli- 
cemente fi riebbero dal Vajuola ■(})♦ 

Nelle Colonie Inglefi d' America -nel 
jjóo. furono innevate 2000. perfone , e 
tutte con. /aufto evento (4). - ; II 

(.) Mmimi be^ctt. ■ - - ' 

(>) Colisa. EMkriiai Tom- V. pi-, t->». 

(,) Ridi^di -MEid Open, cap. V, 

CO Utm * Mr. le B.ux a Mr. «VI. Owfaaii* . - 



Il Stg. Ramhy Chirurgo di S. M. Bota- 
nica ha in il sfiato iooo. perfora fenza la 
perdita d'un fola (i) . 

Il Sig. Morand nel 1755. aveva ìnnelta- 
10 gol. perfonc B non foto fenza la morie 
di alcuni , ma fenza che ad tifi fojfe foprag* 
giunto neppure un accidente grave nel corfo del 
male, de aveffe fallo temere della loro vi-' 
ta (2). 

Il Sig. Dottore Domenico Peverini un 
tempo Medico di Ci terna nello Stato Pon- 
tificio , poi nella Citta di Callello nel 
i7J5- aveva inoculati più di dugento foretti 
tutti felicemente , e Jenza che veruno di effi 
fia rtflato Mppur fegnato (3). 

Segnilo a prevalermi delle parole del 
Sig. Manetti, =3 II Sig. Pier Matteo Pierotti 
fuccejforc del nominato Sig. Piverini nella con- 
dotta di Citerna vi b* inoculato più di cento 
fanciulli tutti guanti a iene , e per guanto 
egli medcjimo efpone in una lettera in data 
E dei 

(.) Kirkpatrfcfc. 

(1) Militili pa*. i(. 

(!) P»ro!e del Sig. Marititi >». 
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dei 7. Settembre I7JÓ". ferina al Stg. Vevt- 
tini, tulli hanno avuto un Vantai* di fpecie 
benigna , e fe in alcuni fi affacciarono digli 
accidenti come farebbe febbre rifentita , delirio, 
dolori, cowaulfioni te. » quelli tutti fi dilegua- 
rono alla prima comparfa o eruzione del Va- 
cuolo, né veruno è rtHato fegnato neppur di 
quelli , mi quali le bilie furano in qualche 
quantità . Per ragione unicamente di sì van- 
taggiofi effetti , ed efempj non poche madri in 
detto paefe elleno ffeffe hanno innevati i lato 
figliuoli , e non lafcìano continuamente di lo- 
dare, e ringraziare la divina beneficenza che 
abhia voluto apprelìare un metodo così facile 
td utile per un mah di cui il Mondo finora 
fi è cotanto doluto (1) . 

I fatii d'Italia è bene riferirli colle pa- 
role fteffe di chi gli stirila . In Pirano 
Città dell' Iftrìa nel 1758. da Giugno a 
Ottobre il Sia. Dottor Gio. Paolo Centenari 
innefiò più dì 300. perfone, e ss fra tutti 
quefli che furono da me inoculati neppur uno 

(ij Mintili pag. 30. 
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morì , e fatilo chi forft è più neppnr uno re. 
jìò in alcuna parte offefo della ptrfona , men- 
tre per lo contrario morirono quafi altrettanti 
fanciulli , a' quali non fi fece f Inneità , e ri~ 
mafero molti altri che fopravifferó ciechi, e 
attratti ne' membri , e mila faccia deformi (i) _ 

Il Sig. Dortor Gatti ha fatto felicemen- 
te più di 100. Inncfii a Parigi (z) . 

A Nimcs fono flati fatti 78. lanciti tutti 
felici (3). 

Io trafeuro qui di aecrefecre il numero 
di fienili fatti, molti Innefli felici fórni ha 
fatto il Sig. Cei ne' contorni di Livorno; 
ìn Lericc nella Tofcana molti lancili vi 
ha pure fauil a me rate fatti il Sig. Dottore 
Niccolò Baltini , il quale fcrivendo al Sig. 

E z Ma- 



j» Lettera del Sig. Dottore Ciò. Piolo Centenari Chi- 
rurgi! di Piranu si Dottor Gio. Piolo Pellegrini 17. 

rie del Sig de li Conlamine. Venezia pretto Dercgni 

17*1. P>g. HI. 
< 0 Lettre de Mr. de la Conclamine a Mr. Matjr pag. ji. 
(;) Lente à Mf. Belleiél« Doyen de la ficulje de Me- 

decin; à Paris par Mr. Razjux Dodleur cu Medxine 

de l'Univeriité de Monpcllier. 
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Monetti -e).! dice che in Lerice ognuno [ma- 
nia e defidera di fare inondar* i funi figlj , 
ma eff'n-k io falò è neeefforio che affettino il 
mio comodo (i). In Pillola il Sig. Tmà , a 
S. Pietro in Battio il S\e,. Fantini , a Prato 
il Sig. Dottor Turateti, in fomma per la 
Tnfcana tutta fon tanto ripetute e popo- 
lari le efperienee favorevoli che una Gen- 
tildonna perfino, la Signora Marchefa Bh- 
falixi S da per fi fiefa ha inoculati con tfit9 
intieramente felice r.on jolo molti figlinoli dei 
fi'vi Contadini , e dipendenti , ma dei terraz- 
zani ancora di quei contorni (z) , tanto i 
fotti profano che non v'e pericolo in que- 
lla operazione . 

Concludo la ferie de' fatti da me rac- 
colti con quello infigne di Collant inopolt 
dove in un folo anno furono inneftate 
dieci mila pcrlònc , e tutte, nefliina eccer- 
tliata > fe ne liberar ono (3) RI- 
CO 1 nirra del Sip. Mintiti al Sig- Cafagrandt pj E . S : 

< f ) LtiKM di Jlr Amj-and riferii* da Mt Colìt in Tu» 
lentr* al Sis.Doda.J a Parigi tjij par. ««., tMon- 
liem di: la Condamine prima memoria . Venata ijii, 
pi cito Uetegui t* 



Digitized by Google 



RICAPITOLAZIONE 
DE' FATTI SULL' INNESTO. 
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Dai fatti , che abbiamo dunque potuto 
raccogliere da' più clanici Autori , appare 
die in ventiquattro mila, e più inneftati, 
diciannove ne fono periti, il che importa 
che ogni jioo. inneftati ne muore uno. 
Della legalità di quelli fatti non credo che 
fi poffa muovere verun dubbio , giacché 
quegl' Inglefi tanto dell' Ifula , che delle 
Colonie hanno la pubblica atteftazione del 
Lord 1 Vefcovo di Womfttr , del Secretano 
della Società Reale di Londra Dottore ]u- 
rin , e del Sig. Ramby primo Certifico del- 
ia Corte Britannica: gli altri o fono atte- 
flati da! Sig. de UConàamìne , di cuj il cre- 
dito è baftan temei) te ftabìfito in Europa, 
o da quegli onorati Medici d'Italia attual- 
mente viventi, i quali gli hanno pubblicati 
elfi mede-fimi colle ftampe , apponendovi 
il loro nome; nè è credibile , che in fatti 
di tal natura, che hanno tutto un paefe 
per teftimonio, fi pofta impunemente abtt- 
fare della credulità del pubblico. Chiunque 
fia fiato inTofcana può fervire di teftimo- 
nio della ingenuità di que' fatti . 

Tutte 
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Tutte le più efatte ricerche , che da varj 
Autori fi fono fatte finora inforno la vita 
umana, fanno conofeere che per adequa- 
to l'uomo vive trentatre anni , e alcuni 
mefi. Quella notizia è talmente ricevuta, 
che dal numero de' morti in un anno in 
ogni paefe moltiplicato per trentatre fe ne 
viene a dedurre V attuale popolazione di 
eflb, colicene laddove muoiano per efem- 
plo mille uomini all'anno, ivi prclTo poco 
la popolazione farà di trentatre mila ani- 
me (i) . Ciò poflo , di ventiquattro mila 
ne morranno verifimil mente in un anno 
più di feicento . Dunque la probabilità 
farà che ogni mefe di quelli ventiquattro 
mila ne muojano 50. ; l'Innefto dura circa 
un mefe. Dunque fe dei 24200. inneftatì 
ne foffero anche morti ;o., non dovreb- 
E 4 befi 

(t) Gcmnt Oblervarions >nade upnn ibe Bills of mor- 
taliij B P«iy Obffrvaiions uprai tfic Dnblin Bili» of 
. moruliry = Hnìltius Philofoph. Tianf-fl. ■«!». =: 
Deparcitux Effai dir la prcbabìliré dtla humainc ss 
Gclherut de Teimino TÌHe = BufTja Hift. naiurills, e 
altri. 
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11 ., 

beli ciò altrimenti attribuire ali' Innefìo , 
ma anzi dovrebbe attribuirfi alle leggi or- 
dinarie della Datura, e dovrebbe crederli, 
che ancora non innevati farebbero morti ■ 
L' Innelto non rende gli uomini immor- 
tali per il tempo eh' ci dura , ne può ciò 
da veruno pretenderli . Ma di 24000. e 
più inflettati appena 19. ne fono morti, 
dunque per l'Innefto non ne muore veru- 
no . Qucft' argomento mi pare lenza re- 
plica . 

Un' altra tifieUione pure convien fare, 
ed è, che fia nel Vajuolo naturale, fia nel 
Vajuolo innevato , noi troviamo , che pafla 
fempre l'intervallo di alcuni giorni dal 
contraerfi la malattia a! m.mifetlarfi ; ora 
cbi mi afficura, che a taluni non fia fla- 
to fatto anche l'I tinello , dopo che ave- 
vano già contratto il veleno vajuolofo 
naturalmente? Ciò tanto più è probabile, 
quanto che il maggior numero d'Innelli 
s'è fempre fatto ne' tempi , ne' quali la 
epidemia del Vainolo regnava più . Dal 
che fempre più ci confermiamo nell' aflè- 
rire, 
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Tire , che la qtiefìi'one dell' Innefto del V a - 
juolo ha in quelli ultimi tempi minato 
afpctto . Sin tanto che pochi erano i cafi , 
e le fpericnzc, c che s'andavano facendo 
(empiici tentativi per lo più negli Spedali , 
dove l'amftenza non può mai eiìere tanto 
elatta , fi trattò di cambiare un pericolo 
maggiore in un minore: ma al dì d'oggi, 
che negli Siati foli della Corona Britan- 
nica abbiamo più di dugemo mila inne- 
fiati (1), aj di d'oggi , che io tutte le 
parti d'Europa, trattane la Spagna , e il 
Portogallo, fi fono moltiplicati prodigiofa- 
mentc i farti , che pongono in chiara luce 
quella materia , la queflione fi riduce a 
fapere ftmpiiccmcnte , fe dcbbafi prevenire 
una malattia mortale quali inevitabile , la 
quale amiDiiwa la decima parte per lo 
meno dell' utnan genere , con una opera- 
zione niente pericolola , e poco incomoda. 

L'ope- 

(i) Lettre (ut l'éat pickat de V inoculatigli tn Fr»n« 
de.Mr. de la Caubminc • Mr. It Didimi lilaiy 
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L'operazione dell' Incetto confifte in 
due fuperficialrfiìrne incifioni che fi fanno 
per Io più nella parte media, ed efterna 
delle braccia al difotto del tendine del 
miucolo Deltoide, una per braccio ; alcuni 
le fanno alle cofeie , e queite incifioni 
lunghe circa un pollice appena devono paf- 
far la pelle. A quelle incifioni fi applica 
un filo inzuppato nei veleno vajuolofo 
poi fi fafeia. Quell'apparecchio fi toglie 
dopo quarant' ore , e fi medicano le inci- 
fioni una volta il giorno. Sino al fello, 
e al fettimo giorno il paziente fta bene, 
pureèlodevol cofa ch'ei non efea di cafa, 
ed abbia cura di non difordinare nel vitto. 
Il giorno ottavo d'ordinario Compare una 
legger febbre , e il nono o il decimo fi 
vede l'eruzion del Vainolo, e ciò confida 
in 30., 40., o al più 50. ptiftole , che 
compaiono in tutt'il corpo, tutte diferc- 
te, e d'ottima qualità (0- Talvolta ac- 



(0 Ciò viene attefiaio di miti g]' Inoculatoli , e ira gli 
■Itti dal Si S . Schult, il quale ha ailìftito a un prodi- 



cade che lutto il veleno fi fianchi dalie 
fole ir.cifioni, e che l'ammalato non ab- 
bia, che una o due pullole , e talvolta 
iiciTuna, ed anche in quello cafo fe le 
incifioni avranno tramandata molta mate- 
ria l'cipcrienza dì più di 40. anni fa ve- 
dere che s'è pagato il tributo alVajnolo, 
c che più non ritoma. La febbre dì fnp- 
purazione rariffime volte viene agl'inne- 
vati , e quella che viene al comparir delle 
puftole non è più grave di quella che può 
dare un rafreddore , e confine in una feb- 
fcretta. che dura alcune volte 24. ore, e 
d'ordinario due, o tre, otutt'al più quat- 
tro giorni. Le ferite nel giorno decimot- 
tavo cominciano a cicatrizzarli , e n:I vi- 
gefimo da loro medelìme ordinariameme 
fi chiudono. Non v' è efempio che alen- 
ilo redi fegnato dal Vajuolo inneftato (1); 
Per 

gioii) numero d'Inutili e neh" Inghilterra , e aiirove 
nel fuo Trillato dell' In nello delVajuolo. Vtd.Journ. 
Encycloprdigue . Juiller tjtì. pag. ti. 
(■) Timoni, Marini , Turili , la Culle, la Momrayt, 
Viaggi di Cimila te. 
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Per rio ebbe ragione di dire il criiariffimo 
'Sig. Dottor Muntiti che a le [pcritnze , e 
le Storie fino a ifuifl' ora pubblicate fotta più 
che [ufficienti a perfuader cbicchefia , e qualora 
fi travaserò dei non capaci , e non perfuafi 
non altro vi può effer neceffario per rendergli 
parziali che il ridargli a vederne i fucccfji- 
ocular mente (i) . 

Pare imponibile ecine un metodo si 
utile, sì neceffario, si poco penofo, dopo 
la ferie di più di (juarant' anni conferma- 
io nell' Inghilterra da innumerabili fatti , 
dopo il confenfo univerfale di tutt'i Me- 
dici Inglcfi , i «inali fono i Maeftrì della 
Medicina d'Europa, dopo l'adozione fat- 
tane, e nell' Inghilterra, e nella Svezia, 
e nella Danimarca, c in buona pane de- 
gli Svizzeri, e nella Tofcana ; un metodo 
contro il quale nefluno v'è che fi oppon- 
ga ne' pacfi che lo efercitano, un meto- 
do in fomiria si importante, e benefico 
per l'umanità fi a predò di noi un puro 
i fog-_ 

IO Mraeiii Ltucr» al Si£. Doiior C»,' «nde pag. 1«, 
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foggetto di convenzione , 'e che vogliamo 
riferbare alla generazione ventura fa for- 
tuna di profittarne , e il diritto di cercar 
le ragioni della noftra indolenza . Pare 
Arano altresì come il grido di emetti fatti 
clallìci , c che fono anunziati all' Europa 
da cento Autori non ofeuri ceriamente 
nella Repubblica delle Lettere rifeuota sì 
poco generalmenre gli animi , e ci laici 
nella indifferenza ; e laddove in vece una 
fola diceria fi fparga contro l'Inneilo, 
mille lingue fiano pronte a ripeterla, e a 
(lampada negli animi volgari . Appena 
morì in Parigi nel 1759. il figlio del Fcr- 
mier Generale de Gaze, il quale era flato 
inneflaio , che dappertutto fe ne iparfe la 
novella , e ne trionfarono i nemici del 
nuovo metodo ; Si vide poi che egli era 
morto per una caduta trentanove giorni 
dopo l'eruzione del Vajuolo , dopo che 
perfettamente ne era rifanato, e con pro- 
ve giuridiche, e con attefìato de' Medici , 
che affiftettero alla incifione del Cadavero, 
in cui fi trovò una gran copia d'acqua 
rao 
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raccolta nel cervello, venne in chiaro clie 
in neflun conio poteva egli dirfi morto <U 
Vainolo (i). Caduto che fu il credito di 
ciucilo fatto un altro fc ne inventò , cioè 
che il Sig. Dottor Lipr di Clermont in 
Averla aveffe inneftato fno finito, e che 
effondo quelli morto per l'Innefto, il pa- 
dte pure ne foffe morto di rammarico; e 
quello fatto fi pubblicò, e fi fparfe in mil- 
le guife e preflo molti difereditò il meto- 
do d'inneftare ; ma fatte le ricerche fui 
luogo, fi vide poiché Ì Signori Liger Pa- 
dre, e figlio erano già morti quindici anni 
prima , che il figlio non era mai fiato 
inoculato, e che fino a quel giorno nella 
Città di Clermont non era mai fiato fatto 
verun efperimento per l'Innefio (i) . Un 
altro fatto fu pubblicato della morte de! 
figlio di Lord Hilisborough , il quale vera- 
men- 
te Novelle letterarie 17*0. pae,. ji». e fegu. 
(1) Gizma Oltramontana rilìampata in Veneiia in da- 
ta j. Giugno ,:(,., e Lentia del SÌ£. Dottor MtMtet 
ai CafayaDde pa£- 14. 



\ 
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«lente morì dopo 1' fanello; ma Ogni ra- 
gion vuole che non per ciò fe ne incol- 
pi l'Innefto. Il figlio del Lord Hillshorough 
cadde malato il reno giorno dopo l'io- 
petto , ed ebbe la intera eruzione delle 
puftolc del Vajuolo il giorno quinto (i), 
ora tutte le quali infinite fperienze d' fa- 
nello ci atfìcurano che l'eruzion del Va- 
inolo non accade mai prima del nono, o 
al più dell'ottavo giorno dopo l'Innefto; 
perciò !a ragione ci per Giade che il figlio 
del Lord aveva già contratto il Vajuolo 
naturale prima che s' inneitaflè , e ch'egli 
è morto non già dì Vajuolo inoculato, 
ma di Vajuolo comune. Deve certamente 
far maraviglia come alcuni uomini fiano 
sì pronti e attivi nel combattere la catifa 
della umanità, e sì indolenti generalmen- 
te gli Spettatori per i quali fi fa la caufa 
da alcuni coraggiofi Filofofi , che hanno 
virtù , e eoilanza tale di voler far del bene 


(0 Vetpfi il Sig. Schuln , t il Gigimle Encyclopediai 
X-uglio ■?«]■ paj. lo. 
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agli uomini , togliendo loro dalla mente 
un importa titilli mo errori; font' altra fpe- 
ratua che quella dehziofa per le anime 
(Vnlibjli di effer conici a loro medellme 
d'aver pto.noflb il bene. 

Credo che quanto abbiam fin' ora avuto 
fon' occhio badi a determinare il giudico 
iìoRzo m favore dell' Iunefto; ma alcune 
altre brevi olici vai ioni ci retìatio a fare 
per rendere quelle nollrc confuferaìtoni 
più complete . 

11 Vajuolo può egli com n n icarfi con 
cgtial indifferenza in ogni età? Quai fano 
le circoftanze, nelle quali conviene afle- 
nerferte ? Quali le preparazioni utili per 
ben difporvifi? Convien trattare quelle tre 
queftioni . 

Di que' trecento Innevati neff Ifola di 
S. Criftoforo , che diflopra abbiam re^iilra- 
ti , e de' quali neppur uno è perito ved'am 
che ne dica i'infigne Medico Sig. Mr jJ =: 
Furono ejfi d' ogni elà dai rinqu? anni Jtr.9 ai 
trenta , e V efita fu sì felice che febben Mero 
Mori per la m.igvior parte neppur una ne 
perì; 
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péri ; putii quantunque la ptfiilnz*_ del Va- 
inolo fia gravijftma fmprt neW Amerka , con 
tutto ciò la fperìenza ci ha infognato che $i 
Africani la [offrono più mortai: ancora (l). 
Il Sig. Sthultz allerta di aver fatto i'In- 
nello a perfone d'ogni età, ed in panico- 
lare a un uomo perfino di 70. anni , e 
tutti felicemente rifanaronodal Vajuolo (1) . 
Il dotto Sig. Tarpani ci afììcura , che gli 
Adulti s'inneflano fenza pericolo alcuno 
della vita (3) . L'Innefto E= riuftir [«alt pi* 
facilmente ne' bambini , e ne' fanciulli , benché 
negli Adulti eziandio Scuramente fi poffa am- 
F «*. 

(0 Cujufvis aetaiis ah anno ouiii:o ar! rrigcnjniirn , idqti» 
tam felici fucceifu ui quum mixinam pare™ eflent 
jExiopes ne udus quid™ perirsi ; quamquam enim 
Americani omnss peftilenria hac correpiì grariUIme 
femper laborenc, majus lamen ah a periculum *frot 
fubire experieniia noium eft = Richardi Mead Operi 
Medica lib. .. de Variolar. inficine. 

(0 Trattato dell' inoculatone del Vainolo tradotto ,U\ìa 
Sredefe Journ. EneycIor«dique Juillet paj. 78. 

(j) Relaiioni d'innefli di Vajuolo bui in FI rema nel 
i7s«. difleft dal S15. Dottor Gin. Varjionl Torelli 
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minilìrari (0 cosi ci attefta una rirpettablle 
Società di uomini dotti che ha desinato 
il primo volume de' fuoi lavori a 'dichia- 
rare P importanti Hi ma queftione dell' Innc- 
fio. Di trecento, e più Infierii dì Vajuolo 
fatti dal Sig. Già. Paolo Centenari ncll'Iltria 
l'anno 1758. cosi ne dice egli ftefib = 
Varie , t diftantiffimi furono li età dtgì' Inne- 
flatì ; imyercioccbè ho praticato in quel tempo 
l'Inntflo a teneri bambini per/ino di otto 0 dieci 
mrfì, e V ho praticato altro} in giovani , uo- 
mini ^ e dante d' anni diciatto , t in tutte qut- 
Jieowrazmi, alle quali [emprt fwceffe il Va- 
judo di benigna natura , non m' accadde mai 
il menomo Jìniihv accidente (1) . La Marchefa 
di Voyer d'ima compleflione molto dìlicata 
è flara inneftata a Parigi da! Sig. Dottor 
Gatti dopo quindici anni di Matrimonio, 
cosi UDucheSfa diChoifeul (3). UCavagUcre 
di 



(■) Acr d;ll' Accademia delle Scieme Tom. 1 pag. i»o. 
(0 Lttica dtl;Sig. Doiior Centenari al Sig. Duuor Pel- 

Irgri'.i , ftampata in Venezia per Deregnl pag. ni, 
(j) .Latte de Mr. d« la Coadamiae «M. Mj.y pag.;*.. 
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3? C&tfellttK Colonello del Reggimento di 
Guienne s' è fatto felicemente inneftare 
d' anni li., e quella felice riufeita lo fece 
diventare fofteniiore del nuovo metodo , 
in favor del quale ha fcritto(i). Quelli po- 
chi latti , e quelle autorità badano cred' 
F i Jo_ 

(■) Li Condsmins a Mr. Mary pag. Aggiungo uh 
paragrafo dì lettera ferina ila] 5ig. Cei da Liiorno al 
P. Ftili in data ai. GtODaju ufi, così egli = ,411* 
demaadach' tlla mi fa fe T limtjh paja t$ire p,à ri- 
fc b,ofo tulio palo di fiovimù cbt nella più nana, e 
frefta uà r/plica tbc l'inocalardone del Vainoli porta 
frmt't un beat affilalo a qualunque eli potendo qut- 
lìi rilevarlo dalli proprie conofetaxt , i da nari li 
ifiorie chi abbiamo de IP lampo , per It quali fi conti- 
no infinti adatti innijlati cbt co» eguale frinirà han- 
no adorala la loro vita , ocibj, bellina re. dalla 
mortifera pattata del Vajaola naturali, U quiflo prv 
pofiio una rtUitoac ita figaifi.anie mr ne bi dato 
giorni foni il Sig, Robrrro Rutrrfurr mo , i fuo pima- 
biltfmo am.ro. M. ditt dunque, ibi un Capitan» 
provenienti sta dalla Nuova Ia A biIit,ra con carico 
di tatuai alla /ut coafegna , (li ha racconterò cbt 
Vanno paffuto affemt tm la fua I una briga- 

ta d'amiti , I parlari in numero di venticinque fi par - 
riront tutti infirmi per andari a trovati un Medico 
loro vicina per forfi inniftare il Falcio . Hucpt fli 
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io a toglierci il ribrezzo che taluni cerca- 
no di far naicere. nelle perfone die han- 
no già pallata la fanciullezza, e l' adole- 
scenza. Il teftimonio de' fatti più autentici 
d'Europa ci prova che ìn ogni età rielce 
felicemente l'Inneflo. 

Le 



ad e§ tutti iti ut sima inoculato daini aveeli prete, 
dente - ente furiati , e tatti nella mtdtfrma ca/.i abi- 
landa tbbera il piacere di trovarli bei cintimi della 
loro fifa , ella Irmi ed elfi per accurate le luta vite 
dal mortifero trituro del Va)Mh , e Iiwui piace, 
■voì.fp-ni nilhgfialura ■ Sue/io Medici prefe il "« , 
e cogitine di ciafcrtiio per inferirlo nel Catalogo di* 
/mal tnneflati , che a.'.orj era ni numero di cinque 
mia , e partitine cernitala , colla comenter-na di 
mmrflw foli due dei mirti. Il mio Catalogo n* 
compone font* delle centinaia fatti inLiv*no, Bif't 
e /uà tlampognj Itaca il difpiaceie che alcuno mi fi» 
perito. La ragione, e la fperiei%a gran maillta del. 
■ li cufe adagio adagio va condendo gli uomini ai do. 
neri di umanità , ed indtboltj<e la fivpiia ignorato* 
dei nemici dtir Inncfio /«ita dei att'h ,1 mirti/era 
Vacuolo naturale avrebbe ceffato di affiùrtre ( me- 
diani/ autfta divina invenuoni,ebt eia da cinonam' 
anni la noflra Eurepé com/ct ) la infelici-, imita 
/petit umana et. 
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Le perfone d'una età già adulta debbono 
lemer dal Vajuolo naturale più affai , che 
non ne debbano i fanciulli . La fperienza 
generale ci ha fatto ilabilire , che per lo 
meno ne muoiano il io. per cento di Va- 
juolo naturale; ma quello alla maggior 
parte viene nella fanciullezza : Se il calco- 
lo fifacefle filile: perfone adulte, troverem- 
mo che forfè ne muojono cinquanta per 
cento . Chi è nel cafo , rifletta dunque » 
che tanto debb'eflere maggiore la folled- 
ludine a ricorrere all' In nello , quanto è 
maggiore il pericolo, che incontrano col- 
la dilazione. Il Sig. Principe di Darmftiàt^ 
flando alle fole Cafe Sovrane , è flato la 
vittima dell' Epidemia di due anni fono. 

La fperienza ci ba infegnato, che l' In- 
cetto è rilucilo infelicemente fopra alcuna 
•donne gravide , e fopra altre , che non lo 
«(Tendo mancavano di que' contraffegni > 
che dinotano uno flato regolare di fanità. 
•La ragione dunque c'infinua di non cfpor* 
-re a *jueft' operazione chi fi trovi in queft* 
cali . Coloro altresì , che fono (bigetti a 
F 3 e P i- 
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epilessia , tabe fcrofulare , fcorbuto , tue 
celtica ec. , in una parola , coloro che 
hanno ficuro indizio di non efler fani , 
s'aftenghino dal tentare V Innefto ; non 
già perché aiTolutamente fi debba credere 
pericolofo nemmeno per elfi , che Mille 
fatti ne abbiamo in contrario, ma perchè 
per efli non v' è tutta quella morale , e 
palpabile fiairezza nell'operazione , che v" è 
per i corpi fani , ed io icrivendo libera- 
mente il parer mio , non foglio che mi 
rimanga l'inquietudine d'aver contribuito 
a porre in rifehio un uomo anche folo ftt 
un articolo si importante. 

Quanto poi alle preparazioni , colle quali 
devefi difporre ehi vuole ìnneftarfì , io 
dirò , che I^ufo ordinario de' Medici fì è 
di preferivere per dieta alcuni giorni pri- 
ma dell' Innefto, cibi facili a digerirà, e 
lontani dal formare fughi corrotti . Erbag- 
gi , farine , legumi , carni di pollo ec, fono 
i cibi , che fi fogliono permettere a chi fi 
difpone all' inoculazione. Ciò pare confo»- 
me ad ogni ragione il farlo, purché non 
. • fi 
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G ecceda, n* fi elìenuino le fone . So- 
gliono pure i Medici purgare una, o due 
volte , e. per poco che i! temperamento 
fembti fanguigno aprir la vena. A quelli 
purganti, e a quella emiilione dì fangue 
fi oppone con ragioni talmente convin- 
centi il Sig.Gatti, ch'io fon convinto che 
ciò fia cofa per Io meno fuperflua , fc 
non daunofa. Abbiamo un fatto riferito 
dal gran eonofeitore del Vajuolo , dal Sj- 
dtnbam, d'un* fanciulla, ia quale rifanata 
appena da una malattia , per cui le furo- 
no fatte copiofe emiffiòni di fangue, fu 
forprefa dal Vajuolo ; fi confolò ilSig. Sj- 
àcnkam , colla fperanza , che trovando il 
Vajuolo un fangue fciolto , e libero at 
moto, doveffe (piegarli felicemente più che 
in ogni altro caio ; ma il fatto non corri- 
fpofe, e fu il Vajuolo mortale, , e grav-if- 
£mi i fintomi tutti , che 1' accompagnarono . 
In quella perplelfità, qual dunque farà la 
feorta per definire come dobbiamo prepa. 
rarci? I fatti, i foli Maelìri d'una feienzà 
Cpnghietturaic, quale h la Medicina . Ecco 
F 4 quaì 
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tjuai fieno i fatti. Emanale Timoni c'info- 
gna, che ili Cortami nopoli al Tuo tempo 
s'efeguiva PlnncftoS fnt* tante cantile 
finche nelle peggiori tonfili azioni d'aria, e di 
contagia , e eie l'efeguirlo cosi era una confe- 
guenza del pronta, e prafpero efito , che quegli 
abitanti , e quegl' inocuhlori avevano offervalo 
derivare dalla natura propria , o efficacia deli' 
Operazione ftlfa m tali' i fejft , in tutte le età, 
in tutt'i temperamenti. Il veder poi, che 
degl' inoculati non ne moriva alcuno , e che tal 
pratica metteva anche tutti al coperto d'ogni 
eattiva conferenza nel tempo medcjtmo , che 
degli attaccati di Vajuolo naturale ne moriva 
fino la metà , era la mafftma ragione , perchè 
in dette parti non fi trovaffero oppofitori (])- 
Il Sig. Annetti fu tal propofito ft fpiega 
così S Molti inneflando il Vajuolo non hanno 
avuto riguardo a purgare i /aggetti che vale~ 
vano inoculare, ed hanno inferito toro il Va- 
cuolo , mediante la marcia prefa da' malati di 
Vajuolo confluente , e non aliante fempre ad effì 

■ tt_ 

(i) Maneni pag. 8?. 
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i foprawtnut» Un Tritolo affai mite , e beni- 
gno (i), e quanlo alla natura del Vajuolo, 
da cui fi prende il veleno, le fperienze ci 
provano, che è indifferente, ch'ei ila di 
buona, o cattiva qualità , nel che conful- 
tifi il Sig.Fwwi» (j) , ed il Sig.Bw^fj (j>, 
ed il Siir. KirkpatrU-k (4) . Neppure i bene- 
fici dell' Inneflo fono limitati ad una Ca- 
gione; vediamo per tefHmonian^a del Sig. 
Archer , il quale in Londra ha inoculato 
moltiflìmi , che Tlnnefto riefee felicemen- 
te in ogni {ragione (5) ; cosi nel 1758. in 
Dicembre, febben paja uno de" mei! meno 
opportuni , in Siena fi fono fatti gì' Inne- 
fti con ottimo fucceffo (6). Ma per non 
rife- 

(1) Mintili pif;. li. e Tegn. 

.(») The prafltee and Theorie of inociiletion Wiih ap 

(j) An account of che prtparaiion and msnfgciMni af 

ceflary ro inoculano!) . London 
(i) The Ànelyiii of inocula rion . 
(s) Jotrn. Encyclq.. J""'" '7*1- J»= *«■ 
(9) Ani dell' Accadami! delle Scienze di Sten* Tom. 1' 

P*t- li- 
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riferire inutilmente una più lunga ferie 
d'autorità fu queflo ptopofito , io credo 
bene di qui inferire una lettera fcritta da 
un Fattore di Villa al nobile Sig. Antonia 
Palmieri filo Padrone; ella trovafi nel pri- 
mo Tomo degli Atti dell'Accademia delle 
Scienze dì Siena , ed a me pare tanto 
ingenua e lem fi ice , che debba non effer 
diicara a chi legge quelle mie offervazioni - 
Ecco la lettera : 

Cajtnovolt 7. Marx» 1156. 
Sono tre anni che circa al io. d'Aprile man- 
dai a prendere il mìo radazzo a Crvitelia , e 
arrivato qua la mia moglie flitde quattro gior- 
ni per vedere fe veniva il Vajuoio , fenza fan 
preparazione alcuna , e vedendo de non li 
veniva andò ad un podere qui vicino , ove vi 
erano tre ragazzi Va-uolofi , due de' quali ave- 
vano il Vajt-olo di quello cattivo , ed uno ne 
meva poetiamo , e bolle groffè ; con uno 
fpillo punfe una di quelle Mie putrefatta , ' 
venendo a cafa punfe col detto fpillo il ragaz- 
zo in un traccio , ed il detto ragazzo fiiede 
femprt vifpo , 1 la pungitura a poco fa poc* 
fem- 
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fempre più gli crefceva . Arrivato al fine di 
giorni nove li venti- la prima febbre , e fina 
a tre ma grandi eie lo tenevano dijfentato , e 
non mangiava , e gli arrivò a fcappare il Va- 
cuala ma pachiffima , e di quella graffo come li 
s'era umettato, ma li poffo dire che dove s'era 
punta gli aveva fatta un boccio come una 
graffa nocciola , 'ed a torno a torna di molte 
bolle , bajìa alla fine di giorni dodici andiede 
fuori . Due altri contadini delti noflri veni'- 
vano a vedere il detto mio ragazzo , e quan- 
do l'ebbe putrefatto punfero altri due ragazzi 
de' fuoi , ed a quelli alla fine de' quattro 
giorni li vennero le folite febbri tre e granii 
li efeì pochiffìmo Vajuolo meno affai che non 
ne aveva il mio , e guarirono prima . A que- 
lli li lafcio conjiderare lì preparamenti poteva- 
no farli , ai più faranno andati col Beffiame . 
La mia ragazza poi , che fummo feioesbi , 
fi fliede affai più giorni dopa l' inneffatura del 
ragazzo , alla fine li j' inneffo , e fubito li 
vennero le febbri , e li venne il Vajuolo pie- 
colino , nera , con pochiffime hlle d' altro Va- 
cuolo graffo , e qui compre/! eie quando li s'aa- 
neffò 
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tulio era già internato , e li venne l' una * 
l'altro cioè l'innevato, e il naturale, fttf* 
Piede da venti giorni che fi (rideva tèe vo. 
Ielle morire , ed è al prefente fana , e pnfpera . 
Quefìe fono te relazioni , che li poffo dar* , 
ma io avendo altri figliuoli femfre glielo an- 
neficret perchè né io villa V efperienza (l) . 
- Da quella rtiflka naturalezza , che tro- 
nfi in quefto documento, facile è lo fcor- 
gere gitale opinione faccia nafcere di fe 
l'innefto dovunque fe ne faccia la fpe- 
rienza. Da qui fi fcorge qual neeeffità vi 
lì a di purgare , o cavar fangue prima d' in- 
neflare . Due errori credo che fiano tra- 
fcorfi a quel buon Fattore , uno fi è d'aver 
chiamate le febbri grandi , perchè la fpe- 
rienza di rutta la terra ci prova , eh' el- 
leno non fono tali , faranno bensì flate 
capaci di cagionar della fete al fanciullo, 
e fargli perdere la voglia di mangiare, m* 
qtiefli non fono fintomi che da loro foli 



(.) Avi dell' Accami, delle Scienze di Siena Tom. ». 

■P*S- 7'. ... , . 
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provino una gran febbre. L'altro errore è 
quello della febbre comparfa quattro gior- 
ni dopo l'Innelto, eofa con rrarii (lima pure 
dia più collante fperienza , la 'quale c'in- 
fegna , che la febbre non compare , che 
circa l'ottavo giorno dopo l'Inneflo : nè 
v' è da maravigliarli , fe lo fpirito d'un 
Fattore di villa e' non abbia fatta una 
efatta olfervazione fu i giorni , o l'abbia 
dimenticata, ieri vendo la relazione alla ina 
foggia . 

Ma ritorniamo un momento alle qualità 
neceflarie per iubire con Scurezza 1' I mie- 
li» ; ctlc ci vengono additate dal chiari fó- 
rno Sig. Dottor Gatti neh' aurea fua opera 
pubblicata a Parigi l' anno icario fu quella 
materia . Tre condizioni egli elìge , e fono 
un fiato naturalmente dolce, e fa no ; le 
carni morbide generalmente in tutto il 
corpo ; e facilità di cicatrizzarli , il che 
fenza dolore fi prova con una cutanea inci- 
fione . Quelle tre cautele elfo le ha impa- 
iate ne' fuoi viaggi della Turchia , e la fpe- 
rienza fua c in Italia , e nella Francia gli 
ha 
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ha fatto vedere , che quei ' tre fegrti , die 
oflèrvano gli Orientali fono quelli appun- 
to , e non altri , che dobbiamo oflervar 
noi , e che quando fi trovino, è un colpo 
iicuro (I). 

E qui terminar potrei le mie rirleflioni 
coli' Autore delle Novelle Letterarie di Fi- 
renze, cioè col dire; A me pare , che non 
metta conto di qnifiionare più [opra una prati- 
ca vantSggiqfifima a noi mortali , com' è 
l'inoculazione (2) ; ma pare, che in vece 
di iafeiar l'ingegno di chi -vorrà leggere 
oppreflo fotto la pefante autorità de' (atti, 
C degli Autori quafi fdegnoiameme coftretr 
to a permaderfi in favor dell' Irtnelìo , 
non fia male ragionare anche un poco in 
medicina ; e ricercar fra quello buio qual- 
che barlume di ragione,, che appaghi. 
Queft' inoculazione par quafi una opera- 
zione magica. La malattia del Vainolo fi 
acqtii- 

(1) Rcfltsious fur Ics prt/u^s qui f'oppofcni lux prò. 

pèt de l'inoculition pag. 71. 
(*) ti vr. Ltlttr, aau „ 9$f . pjj. j^. j u:. 
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«quifta per contatto . Io preparo un fan- 
ciullo colla più efatta forma del vitto, lo 
icclgo della miglior compleflìone , e nella 
più dolce ftagione , lo faccio coabitare con 
un ammalato di Vajuolo d'ottima qualità. 
Pare che quello dovrebbe elTere il più pru- 
dente modo di afficurarfi dagl' infulti del 
Vajuolo, eppure a ciò nulla giova; il Sig. 
Conte Roncalli medefimo , lo ftelTo impu- 
gnatore dell'Innelto c'infegna , che con 
ciò molte volte : s' acqtu'ftano Vajuoli di 
petunia qualità , e che fe ne muore (i) , 
e la fperienza lo fa vedere ad ognuno . 
Prendo in vece un fanciullo non prepara- 
to , in una ftagionc non favorevole , gf 
infilino per una fuperfiriale ferita in un 
braccio del veleno vajuolofo di non buo- 
na qualità, e il fanciullo ha un leggeriffi- 
mo Vajuolo benigno, e rifaua. Pare che 
flavi qualche cofa di mifleriofo , e di ma- 
gico , che non appaga la ragione ; Quel 
veleno tanto attivo, che fi comunica per 
l'aria 

(■] Muieui P<£ . 
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l'aria jftefta, e cagiona una mortai malat- 
tia, introdotto nel corpo per una inciso- 
ne, perde la fua attività, c fa cefiare ogni 
pericolo . 

Nella lettera del Sig. Tifai a! Sig. Ham 
ho trovato il primo lampo dì quel fiftema, 
che sì bene ha fvihippato il Sig. Gatti , 
fifteroa eh' io da me fteffo m'era già for- 
mato in mente , e in cui mi fon veduto 
prevenuto da un sì gran Maefìro con un 
fecrcto fentimento di piacere frammìiebia- 
to a un po' di pena , poiché ciò mi ha 
tolta la fperanza dì produrre qualche cofa 
di nuovo , come mi era Infingalo. Ecco 
dunque come può concepirli l'idea del van- 
taggio dell' Inneità ■ II Vajuolo naturale 
cagiona un male tanto più perrcolofo ie 
mortale , quanto che la fede di effo fi fta- 
bilifce in una parte più nobile del corpo 
nofìro. Le cuie de' più valenti Medici ten- 
dono ad allontanare il Vajuolo più che fi 
può dalle parti vitali . La noftra indicazione 
è fiata coftjntemente , come fi dice , di allon- 
tanare più eie fojfe paffiile il. veleno v^riolofa 
' '■ Uh 



I 



dalle parti vitali , td ancbt dalia faocia , dice 
il celebre Sig. Dottor Targioni (i).- il Va- 
cuolo è micidiale quando fa qualche depofizione , 

o decidila , che chiamiamo in qualche vi/cera 
contenuta nelle tre cavità del corpo , coft che 
ptrt d'una volta è avvenuto di vedere , avendo 
ritrovati degli a/ceffi "fi polmoni e nel fegato 
in alami morti in tempo di Vainolo , oltrerliè 4 
non fono per avzientura pochi quegli , che per 
una depofiziane fattafi nella gola, cioè per un' 
angina in ceri' epidemie micidiali , fpeci.ilmente 
di Vajitolo , morir fi veggono , così ci atlefla- 
no gli atti dell' Accademia di Siena (1). 
Quando il Vaj'uola principalmente fida la 
fiia fede nel capo , come abhiam veduto 
rifila giovane inneflaia alla Ghinde dal 
Sig. Mead cagiona tbrtiflimi dolori di capo, 
e talvolta frenesia (3). Il principal pericolo 
dunque di quella malattia pare che confida 
non tanto nella natura ffefladel veleno vajuo- 
G lofo, 

(1) IW azioni d'Imiefli di Vaiolo fatti InFiKMO ;,S 
(.). Atti dell' Accademia delle Scienze di Stein Tom. I- 

pag. i** « fee«- 
(} ) Phrcnirij nonnuinuani atgiutn corripit = Sy.Ijiihitn 

/ 
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lofo , quanto nel luogo , ove vi pianta 

la principale ìmpreffione , e flabilifce la 
fede , Ciò polio , il che è conforme alle 
oftervaziom mediche , chi contrae il Va- 
inolo per fortuito contatto , o per coabi- 
tazione fi efpone all'azzardo, che la fede 
del veleno fi determini in una parte nobi- 
le , o ignobile ; ìndi contraendofi per le 
pani venefiche f ramini tic all' aria , pare 
verifimilc che il polmone fia il più di (po- 
lla a divenir il centro e il punto màflìmo 
del mate; laddove l'I lineilo determina la 
fede di elfo male in una parte lontana 
d.ille vitali . L'utilità dunque dell' In netto 
in ciò confitte di fcegliere , e flabilire il 
fito, dove il Vajuolo deve efercitare la 
mailima azione; e quello fito è quello ap- 
punto dove fi foffrono durante la rnalat- 
tia le maggiori irritaiionì , e he' contorni 
di elfo compajono in numero affai mag- 
giore le bolle , e punture , e dolori fof- 
fronfi , e vedefi fcarico di maggior copia 
di veleno (i). 

Io 

(t) Viggafi, ira I molli , la ltorìa d'Imititi ititi <U 
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Io non pretendo perciò di Spiegare esat- 
tamente l'indole del Vajuolo , di cui , 
come da principio ho detto , ognuno ne 
ignota la natura , trattine i cattivi Medi- 
ci, ai tjuali foli è permeilo di faper tutto: 
pretendo iòltanto d'aver data una fpiega. 
zione la migliore che fi può , la migliore 
che fia (lata ritrovata finora in quella ma* 
lena, e la fola, che può in qualche ma- 
niera dar ragione de' var; e complicati fe- 
noraenìjChc rifiutano dalle fpcrienze dell* 
Innefto. Vorrei , che gì' I rKiculatori ten- 
talTero di rendere ancora più dolce , e be- 
nigno quello metodo, fe pure e pofTibile ; 
vorrei che fi efamtnaffe fi- convenga in 
vece d'inneftar nelle braccia , flabiltr la 
lede del Vajuolo nelle cofeie , ovvero nel- 
le gambe , ovvero anche ne' piedi , per 
allontanarlo fempre piti dai vifeeri più di- 
licati. Cai tempo ciò fi farà, ma la bene- 

- G * vo- 'fAÀ.^"* 

Sig. Dottor Fran«lco Calori , Itì gi* ìnn-IUn nelle 
brucia tutti l.i:;aavjj)Ji di Cini dolor; laat&mui ili' 
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volenza verfo gli uomini deve eflenderfi 
fino alle generazioni venture bensì , ma 
non devono eflè preferirti giammai alla 
generazione vivente . Mi compiaccio pre- 
vedendo i vantaggi de' noftri fuccefbri , i 
quali per molti capi faranno . meno' infelici 
di noi , fe qualche improvvifo rovefeiamen- 
to non viene a difeomporre queir organiz- 
zazione , che va Tempre più cimentandoli 
in Europa ; ma vorrei che , giacché fuma 
incamminati al bene, s'accelleiaffero i 
grelli , e che moltiplicando^ le c 
«rida di quegli uomini fubliini , 
gono le opinioni de' pofteri , e 
le diceife de' contemporanei, tutto fi po- 
refTe in un moto ordinato per acerefeere 
le cognizioni roftre , e fingolarmente le 
più utili alla vita , ed alla Scurezza degli 
nomini viventi . E' da defiderarfi , che caii- 
-lamente , e con induftria fi eflendino i 
benefici dell* inoculazione, a fegno , che 
quelle vide che al di d'oggi fi hanno , 
vengano bene fchtante quanto è- potàbile. 
Abbiamo alcune notizie come l' Inve- 
ito 



tal 

fio fi ufi profperamente non folamente 
nel Va/uslo, ma perfino nella Pelle. Al- 
cuni Giornali de' più accreditati d'Europa 
ci aflicurano che in Coflaiitinopoli s' inrte- 
fta la Pelle, e che coli' Innefro s'acquifla- 
no gli ftelfi vantaggi che col Vajuolo , 
giacché anche la Peiìe avuta una volta 
più non ritorna. Dicefi che il Medico del 
Sultano Muiy Muft.-iybi Agt V ahhia felice- 
mente inoculata a quell'ora a molti (i). 
Il Magazzino Inglcfe ci aflicura altresì 
che il contagio peililenziale negli animali 
perde ogni pericolo coli' Innefto . L'efpe- 
rimenro fi fece fu otto Vitelli coli' intro- 
durvi per un tiglio fatto nella gola la 
materia morbofa delle nari , e degli occhi 
d'un bue cont^iofo (2). Una lettera del 
Dottor Schvrenkt pro&iTore di Chirurgia , e 
d' Anatomia all' Haia ci conferma fimìli 
Gj fpe- ,. 

* (.) CHliman Foglio periodico' di Londra i 7 *r. n.um; 
ììi. 1 e Journ. Encyrlopcd. Novpmhr? pag. et. 

(1) Magnino Ineiefe degli anni nn. Voi. XXIV., e 
na. VaL XXXV. 
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♦perimenti. Sarebbe bene che la cnriofità 
li lifveglialfc anche nella Italia, e non fi 
I afa' afferò oziofe si grandi, e utili 
ma bensì fottoponendofi alla fperienza , o 
venilfero ripofte fra i fogni , ovvero ve- 
nillero confermate, e refe di pubblico- be- 
neficio . La Medicina che previene le ma- 
lattie , oflìa per chiamarla col termine deli' 
atte la medicina Profilattica, per cui v'è 
tradizione che Proj pero Albino abbia ieri ito 
«n trattato, il quale ora più non e lille , 
quella benefica medicina che non afpetfa 
al male per rifanarlo, ma invigila , e an- 
ticipa, perchè non venga, è troppo gene- 
ralmente negletta per dj l'avventura dell' 

Terminerò le mie oflctvazioni col rife- 
rire quello che Milady Montaguu , di cui 
abbiamo fatta già menzione , Ieri ve va da 
Andrinopoli a Madama S.C. quali mezzo 
fccolo fa , cioè nel 1717. , così diceva 
dunque quella leggiadra, e am.iòile Mila- 
dy E Vi dirò un fatto che farawi Jtji'ltrare 
d' effert ov io fono . Il Vajuolo sì gtntrale e 
A 
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n crudele da noi , ì divinato un' inezia in 
Rutilo paefe col {avare dell' Innefio che vi fi è 
introdhtto. Vi ma fchiera di Vecchiarelle , 
le quali ìnnefiano per profetane ; il tempo 
opportuno fi è tuli' Autunno , /cernati tèe fono i 
grandi calori; allora i Padri di famìglia s'ac. 
cordano, e adunano ij. o i<5. de' loro figl) 
the ancora non abbiano avuto il Vacuolo ; fi 
chiama una delle veccbiarelle, la quale in un 
gufcio di noce parla la materia vajuohfa del- 
la miglior qualità , fa una leggera incifione , 
la quale non è più dolorofa di quello de lo 
farebbe una graffiatura , e coli' ago v' intro- 
duce ma flilìa di ejja materia I fan- 
ciulli innevati giùocano , e Hanno bene per otto 
giorni ancora dopo V Innefio, puff at't gli otto 
giorni vien la febbre, e allora Hanno a letto 
due giorni , e di rado tre ; effi non hanno or- 
dinariamente che venti , o trenta halle fui 
vifo , le quali non v'è efempio die lafcino 
veruna impresone . Filialmente otto giorni 
dopo fono ejjì fani , e vegeti come fé nem- 
meno avefferp avuta malattia. Le incijìoni 
purgano molto durante il Vacuolo, il che ferve 
G 4 di 
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dt sfogo al veleno vajuolofo , acciocchì non fi 
(panda violentemente altrove . Ogni anno que- 
lla opcraziont fatfi a miliaja ài fanciulli , e 
l'Ambafciator di Francia dice che qui fi pren- 
de il Vainolo per folazzo come altrove fi 
prenion le acque. JVm s'è veduto perir alcu- 
no in quelle parti per V Jnneflo , ed io fono 
talmente convinta della bontà di qutfl' opera- 
zione che fon nfolata dì fottomtttervi il mio 
caro bambolo . Amo la mia cara Patria a 
fegno , che defidero d' introdurvi quella ufan- 
jtOj e non tarderei a fcriverne a nollri Medici 
fe gli cr.eéeffi zelanti a fegno dì preferire ti 
lene del genere umano al lor privalo mtcrtf- 
fe, e capaci dì Sacrificare un ramo sì impor- 
tante della loro entrata ; ma temerei di efpor- 
mi alle terribili loro vendette fe cercaffi di 
far loro uno [capito sì grande. Chi. fa che 
al mio ritorno in Inghilterra io non abbia co- 
raggio tale da muover loro guerra ! Ammi- 
rate l'eroico zelo della wfìra amica ec. 0). 
. . • Ma 

(0 A'prapo* de malacfip, js vais vous spprrmlre une 
chete qui itin. fcn difirer d' (ire icì . J-i ptiiie V«- 



Ma tempo è ornai di f 
argomento. Sì tratta o di Iafciar j 
o di conservar la vita alla decima ; 
del genere umano . S'è interrogata ! 
Natura colle fperienze in ogni parte 
d' Europa da un mezzo iecolo in qua , e 
più di cento mila Inneità ti rifanati , libe- 
rati 

iole, il generile , & fi crucile riarmi rjuus , o' tft 
qu'une bagatelle dans ce payi par le moyen de l'inp- 



l'uuique mf'iier tfl de taire ente optraiion . Le 
■nnt qui lui eli 1= pini prupre eli ju cQmmVnetment 
de l'Auiumnc , briglie 1: grand chaud cft palié. Lts 
Chefs d-s maifons l'eaniieni iiemaiid-r Iti noi aux 
antrei ('il y a qudqu'uu daos leur Jàmille qui veni 
sroir la pciire Vfrul-; on i'affcmble pluiitun, &, 
lotlque le nombre le moine a ij. ali on fall re- 
uir une d: ecs vieill es femines , qui appone ite la 
maiiere de pelile VcVole de la meillaire elpece ; plein 
une coquille de noix. Elle demande quelle Teine on 
seni le fairt ouirit; &, d'aprfi la leponfe , elle en 
outre une iste une grande aiguille qui ne /aie paj 
plus de mal cju' une égrarignure , & y introduit auian 
de maiiere qui tlle cn.ptur prendre atee la [(te d* 
fon aiguille : elle lìe eofuite la plaie , en y appli- 
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rati dal flagello 'del Vajtiolo provano in 
favore dell' Innefto : La voce e gli ferini 
de' più cofpieui Medici raccomandano que- 
fto nuovo metodo , l'Inghilterra , la 
Svezia, la Danimarca, la Norvegia, Ber- 
na, Genevra. la Tofcana , l' Ifìria profit- 
tano di quefìo prezioiò dono del cielo* 
A que- 



quanc un perir morctau ds coquiile : die fait la mé- 
ne operarion a quatte ou cinqu auirei Tsines . Lei 
Greci om ordì nainmenr la iupiTlìitioa d'en ouwir 
une tu mjlieut du freni , une à ch*que brai, & noa 

T fur h poirrfn* , p"Ui imirer le %ne de la tfoit :mais 
celie pratique a un nei maueais efler. , parte qv.' U 
refta dei cicatrice! à roma ces perirti plaies. Oli ne 
fé fall ordiniiremem ourrir lei leinci , poer etite 
operarion , qu'j des parries du Carpi qui funr ci- 
cbéej, camme atxx jambes ou aux brai. L-s enfant à 
qui on a fair l'inoculation jouenj, & fe portemi bien 
peudenr huit jours, au bout del quel! la fieVre le: 
prend ; ili fardelli alari le lii deux jonr» , raiemeni 
irois : ils n'onr ordinalrement quo rinp ou delire 
grains au rifate , qui ne marqueut iamali . FnSn , aa 

f boni de huii jouri, ili h porrmi juiTi bien que s' ils 
n'aroienr pai (ré malaòrs . Les piai» qu'oa leur t 
fui» JttntK braucoup l'rndinr leur msladie; ce qui 
mire , fall douie, le *errin de la peti» Verole , & 
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A quefta operazione l'Europa ha veduto 
fnrroporfi i Principi Reali d'Inghilterra, ' 
Principi Reali di Danimarca , la Cafa 
d' Orleans , il Real Prìncipe dì Parma ; 
un po' di buon fenfo bafìa per farci co- 
nofcere che vile sì preziofe agli Siati 
non fi avventurano. Se v' è chi in vifta 
di si chiari argomenti vi fi opponga, for- 



l'empcene de Te repsndre «iJIeurj atee violente. On 
fait tou! les ans etite opéraiion d des millieis d'enfant, 
& PAmhaffWeur dcFrance d;t nu'nn prend iti late- 
rite Vérde pir amufement, camme aillwii le? Eaox. 
On n'a tu morir ici perTunne de l' inoculai ion ; & je 
fui! fi conraìncur de la berne de cetre- operatìoB , que 
j'ai rèTolu de la faire taire à mon chef petit enfant. 
J'aime affei ma patrie pour lachf'r d'y introduce cer 
sfare , & if ne mannuerois pas d' écrire expréi i noi 
Méderim , fi je lei croyoii affo ir'ìe's pour facrifier 
Irur interri ptriicuHer au hien Jii cenre humain , Jfc 
pour perdre UH panie fi confi.ierahle de leur rerenu : 
mais le craiaòVis , au contraìre , de m'tJtpofer i tour 
leur refieni imeni , qui eft dangereux, fi j'emrEprenoù 
de lem faite uo lui fi confideralle . Pnjj fere qu'i 
mon retour en Angleteire j'aurai aflet de eourage 
pour leur dedarer la .guerra . Admirej le zete hi- 
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za è il dire ch'ei fia di quella parte in- 
ferma della fpecie nollra che s'oppone ai 
progrelìi del bene. Gli Antipodi e il moto 
della Terra ora dimoflrati , furono da que- 
lla fona di uomini acremente impugnati . 
La Circolazione del fangue , l'ufo dell. 
Antimonio, del Mei cu rio , e della Chi- 
na-China ebbero fortilfime oppofùioni dai 
Medici. Ora fono (labili e uniformi le 
comuni opinioni fu di ciò, n è qua fi lì ri-, 
cordano le pallate dif|uite che come un 
anecdoto della Sroria Medica. Ofo predi- 
re che fra pochi anni ciò accaderà all' In- 
nefto pure , e che le faggie e ragionevoli 
peribne prima che il volgo ancora della 
Patria noftra fia iftrmto , fapranno pro- 
fittare in una sì importante e premurofa 
occafione de' lumi proprj . Retta a defidé- 
rarft che" queft' oggetto fia ben noto ai 
Medici, che leggano alcuno de' molti ec- 
cellenti Autori capaci di fonimi ni Ararne 
idea , e che prima di efferne perfetta- 
mente inftrutti non pronunsino il giudi- 
zio loro Copra un; punto sì dilicato. Io 
fon 
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Iòn contento d'avere imparzialmente cer- 
cala la verità , di averla trovata , e d' aver 
proccurato fervendola di prelèntarla ac- 
ciocché fi acquifli con minor fatica e tem- 
ilo di quello che ho io dovuto impie- 
garvi . 
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